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Ai lettori 


A causa degli scioperi bei 
poligrafici, che hanno provoca. 
to la pubblicazione saltuaria è 
ridotta dei perlodici italiani, 
questio numero di « Friuli mel 
mondo = «sce com ritardo, ma 
mantenendo invariato il mame- 
to delle pagine. Chiediamo 
scusa di noetri lettori, e ci au 
curiamo che la sliuazione ri 
torni quanto prima alla nor 
malità 


preziose: problemi di ieri e di op 
curi dei quali hanno rfrowato 
ano dricora. Nes 
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che ne far loro da madre è 
da matrigna. Î dote dirimengi a 
te « Fri nel mondo» son i 














i 
ndsctasi ra del momento 
dî HI linno, FE Fiori danno 

le Mime e le sacro 








fi feericlicatzionii MAGraLOri 


estero, 









schie IiéTrif 
lita dl 
ligrante 


smesfera di 









lun questa 
di cossci 


Friuli hu 





ii Sd 





' 
dei 





inmmate 





E non c'é etti non weda clie l'alto 
idlore degli « incon «=, d J 
Juni Mi, Sia pri o nella chiare L 








SEMI) 





AMMINISTRAZIONE 


CRITTO DEL 


DELL'ENTE a 
UDINE - VIA R. 


FRIULI 
D'ARONCO, 39 . TELE 


FRIULI ner MONDO 


MONDO n 


NEL 


FISCO GSa.l 











Ahbomnam, ar L to 
Usa coppa @ 

Fatemi 

Kern " 











L'inverno lin Friuli ha fatto sentire | suoi rigori cnn abbondante nevicate nelle sone montane e con Ireddo intenso dovum: 


que. Ecco una suggestiva vidione di piazza Libertà a Uttine, che a buona ragione è stnia definita la più veneziana del mondo 
dopo quella di Sam Marco: lunghi ghisccioli imboccano dall'invio dell'artistica fontana, ripresa in primo piano con un 


singolare effetto di prospetiiva, 


POETA P. 





DAVID MARIA TUROLDO 


{Foto Di Piero) 





Ritorno tra la gente del Friuli 





Samo ora di riforma cal mio Fi 
li: un giorno e merzo appena. Con 
rinnovata tristezza di ripartire su 
bito: dopo DNVET riviato qualche fi 






mico soltanto, La ragione era dii 
riabbracciare una famiglia dj emi 
gramti ritornati per quale he setti 


mana nel loro patse dopo tanti an 
ni; per ripartire ancora, pure loro 
con la solita tristezza. La si chiami 
pure vuole, questa condi 
ebone di emigranti; si facciano pure 
le feste che si vogliono [sempre più 
rare, per foriuna), ma per noi friu 
lami è sempre un esilio. O lorse per 
Wil è Anche se la vita del 
mondo diventa sempre più fusa è 
più cosmopolità, anche se si posso 
ho lrovare amicizie vere e lraterme 
vungque, anche se si può piammta 
ne una sito ogni cielo (Una 


Comme 











Dosi 





(Sai 
sudata casa, spesso costruita Insbe- 
me con altri operni emigranti, aiu- 
tancosi vicendevolmente dopo il la 
varo della lunga giormnata: ora la 
mia casa e poi la tua casa; suda 
te case, tirate su a volte anche cdi 





notte, hm ché «i vedeva, e lin quan 
bo le «palle esistevano), tuttavia 
la propria terra fa parte della pro 
prio came e del proprio sangue 
Qui ci sono le nostre radici qui co 
il cimitero dei qui il 


osta Dale 





nostri ver 
qui la 
là quei pochi campi woltati 
zolla per zolla 
ille case di sas 


orta, mostra 
ria, è 
e rivoltati 
piioprie manki e Qu 
so di fiume 
were e così linde 
tali: e nel centro del paese la chiesa 
è, appariata ma imporiante come la 
LI hicesa, la scuola. ÈE' la cquie st pame «bel 
le civiltà locali, E, nomosiante iutto, 
menostante cioè la ro L la ta I 
i portano iuiti i comi 
tenti im casa: nomostante l'era de 
conquiste spaziali È il EL ande viag 
re, per coi il mondo si la sempre 
più piccolo e uno; anzi, proprio per 
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qsto ci salwe 
sura di quanto difenderemo i valori 
del proprio paese, appunto questa 


comltà che © mostro sanpue es mast 


came, queste tradizioni, quecsti noe 
stumi e questa lede ÈE' come dilen 
dere il pro volto, la propria 
bdentità 

Durgue sono stàlo in piro cosi, 
ablraverso le campagne e i piccoli 
paesi per riempirmi gli occhi del 
mio spazio e di quel particolare 
werde del prati: soltanto per la 
di riscopire westig cei miei 
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antichi. Ho visto molte cose mutate; 








Sa, L 


strade asfaltate, fabbriche, pui im 
ronacili, corapuest i STI pai 
aria di un ancora comlenito bemes- 
GEE, Udine, Ancora dignitosa e nb 
bastanza salvato dall'invasione del 
cemento, una cutà dla città) 
ifcora col vallo di unomnesia e gen 
tik: signora, Ciò che dispiace è che 
il proprio idioma si fa sempre più 
raro, nonostante che oggi abbia po 
tuto vedere pertino un bellissimo 
Vangelo in Inulano 
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Poi sono andato a» trovare i miti 
meirti al camposanto, Cera una ver 
chietta seduta sulla soglio col ro 
“ATO iN Mana; Una damme ti sala 
antica. vestita tutta di nero: era co 
me se avessi visto l'anima del Friuli 
earn ancora mirta lì in silenzio da 
vanti alle tombe; ancora salva dal 
turbinio delle «trade da i giun 
Leva id lontana rumore delle 
chine in corsa. E mi sono termato 
davanti alla povera lapide di mio 
padre. Cra mio puede avrebbe giu 
sto cent'anni: I8TMSTO Allora è stato 
un tullla, come fossi stato ri- 
mpo, mel silenzio 
denso della storia. È mi chiedevo: 
ch i quanto ha contribuito mio 
padre a questa mostra sioria. Emi 
grazioni, guerre mon linli, disfatte 
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vittorie (poche vittorie) e sograttui- 
to lavora, silenzioso e diutu lava. 
ra, è sempre quella nobile povertà di 
tulttà la nostra punte Silenziose € 
maceranti fatiche del Friuli 

Pol sono andalo lle Grazie, La 
chiesa ile umile pente 
entruva quasi in punta di piedi, si 
fermava davanti alla Madonie, poi 
scmpre in silenzio fin giù da 

















cra in 


usciva 


le E ate. Kon molli, ma in conli- 
nuarione: quasi un rigagnolo di pre 
ghiere, come se non si fosse inber- 
rotlo niente. E mi sembrava di a 
vere rivisto in unaltra donneita se 
duta sul banto davanti alla Mado- 
mule quell'am ma del Friuli, vestita 
a nero che avevo incontrato sulla 
seno del camposanto, Appena den 
tro c'è anche l'Addolorata (una sla 


lua popolare), vestila compielamen- 








le a nera, immag ne vera di tutte 
le nostre madri, immagine appunto 
del Friuli messa sull'altare: la don 


Un missionario 


nel Bengala 
KERISHKAGAR (India) 
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Caro « Friuli nel 
sono sai friulana nel mondo, 
nu senza le, Naio a Tarcen 
to mel PRI, venni ti fhdlla mei 
loss, il quindici di 
rimasto per servire la Ciriesa 
in quitslio  migolo del Benga- 
la. cio lontano da Calcutta 
Tre wlle, im questi trentasei 
iutnit, bo wisibero l'italcn; ma | 
ho lanss nRasia! pra sal Î 
mente di Tarcento e del Frit 
li. Per weril afide catiiti Tidt Vi- 
CAPO DEernii della diocesi di 
Krishmagar, è per tt dritto vi- 
nalari 


Mririre atlreni 
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Allora mi sono fermato anch'io in 
chiesa e lo cominciato a ripensare 
n un altra centenario, Cento anni 
Fa, mel ISIO I°8 settembre, si incoro 
niva la Vorgine delle Grazie co 
me la Regina del Friuli, La chiesa 
era diventata ormai santuario citli 
ropiona e. Per l'occasione il 
tempio era stato abbellito di on e 
pitture e decorazioni; era 
stemata definitivamente la cappella 
della Madonute. Il lavoro di perfe 
zionamento cera continuato fino al 
piormmo 1 di settembre con l'aiuto di 
tutti i pellegrimi. I i frate, lo storico 
del convento, mi ricordava le grosse 
cartelle conservate nell'archivio, 
contenenti bolkesttari, registri, qui 
derni svariati, tutti seppi di lunghe 
e minuziose liste di nomi e di 0ol- 
Fierte, Pensiamo che mon manchi 
nessun paese del Friuli e probabil- 
mente nessuna famiglia; wi sono 0f- 
ferte piccole «è grandi: fiorini, du 
cari libe: ma SERE talmente offerte 
in generi: grano, li ili, frumento, 
orzo, pallette, legname. Qgni fami 
manitestava 311 
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«ala si 











plia così la fede 
“hee mel tempo in cui nidi 
ali frati alle Grazie 
(venuti fin dal ‘900 e poi cacciati 
a cousg della soppressione degli or- 
dimi re i rettori parroci ave 


Così, an 


NA 











IRHOSI |) 






vano mantenuta viva la devozione 
alla Ma e avevamo curato il 
«smiuario £ è il cuore religiosò 
del Friuli. Un fatto di popolo è di 


popolo PporWernoa, 


Messuno sa dite a 
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riescono 
quando Cnedono Ha ii Bn- 
agì il stro Friuli: 
prospoitano un certo benes- 
uni wila più messi e piu va 
ria cd evoluzioni di cultura (mon è 
che 5 SI percho pil bravi i 
spimbualmente pill maturi rusciri 
le ancor i 


coi 
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a credere? 
dl piu 


la nestra 


E se per ci 
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le resterà di quella torra e di quel 
la civiltà? 

Ma forsa non è che nom ereda: nom 
ernederà più in quel modo e in quelle 
forme, ma io penso che continui a 
credere. Quel risagnolo di prephiera 
non si € ancora prosciugali quella 
donna vestita di nero © ancora sulla 
sogl'a del cimitero © sccluta in um 
angolo del tempio con la corona in 
mano. E anche i giovani sollrono 
affinchè la Chiesa sia rinnovata non 
lanlo nei muri quanto nello spirità 
lestlimonanza 
LEA d 








e nel suo damert cli 
sscomdo i tempi e 1ur 
Gis MUoE, Per hé I Frinali è ANIA 
sano e fedele ancora generoso, af 
chie se non vuole essere più sfrut 


rata, 





Intanto i Frati, i Servi chi Marti 
hanmo ripiulito la chiesa e il ci 
vento, Il chiosiro, com l'niuto del 
Sovrintendenza, è stato riportato al 
la sua bellezza originale: così sem 
plice e gentile, ed essenziale. La co- 
miunità dei religiosi si fa sempre più 
popolo: così che da tutto il Friuli 
confluendo i pellegrini 
ogni ora dei fratelli che li confot 
tino nella speranza d'una vita mi 
cristiana e benedetta, La Messa della 
carità delle Grazie cerca di soecor- 
nere i poveri cella città è della re 
gione. ll bollettino della Madonna 
parte ogni mese in tulle ke direzioni 
del mondo per tenere i legami di 
affetto con i metti figli lontani. Per 
i tempi mutati nom vj saranno piu 
feste grandiose con musiche e lumi 
narice, ma la fede vecchia di secoli 
*aAprà rinnovare attorno n questo 
santuario le manifestazioni di seri 
licio © di amore di sempre; soprat. 
tutto di unità di tutto il popolo, Io 
eredo ancora nell'anima religiosa del 
Friuli, anche se più liberata da su 
persiizioni e da paure; anzi per que- 
sto più convinta e più viva 

E gli emigranti ritornino pure è 
troveranno la loro chiesa nel centro 
del paese e la vecchia scuola, e am 
Cra qualche Cisl 0 sks50 di fiume 
e la vecchietta vestita di nero che 
prega o sulla soglia dei piccoli cimi 
teri dove riposano j loro antenati, 
o seduta in un angolo del santuario 
davanti alla loro Madonute delle 
Grazie, VB settembre 1870 incoronata 
regina della loro «piccola patria » 
mai dimenticata e mai lasciala pei 
sempre 
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DAVID MARIA TUROLDO 


Giorgio Provini 
leader d'opinione 


Apprendiamo dal Notiziario del 
Foeolàr di Roma cile il Centro in- 
formazioni e documentazione per 
la promozione soci»sconomica ha 
issegnato il premio « Leader d'opi- 
collega Giorgio 
nana, in ri 


nome »= al nostro 
Provini, del Fopolir na 
conoscimento della sua attività gior. 
nalistica, 









La consegna del premio, consi 
stente in uma targa d'argento con 
diploma, avwverra nel corso di una 
manifestazione prevista per il MW 
genn 





All'amico Provini, che é anche de 
legato consolare della 
mieestri del lavoro di Roma, i nostri 
rallegramenti 


ficderazione 








Un'anai di pace nel verde: Maduno, 
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L'operosn paese di Vigonavwa, al 


pleii 


FRIULI NEL MOMO 





delle Pronlpi del pordenonese. 
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Una lettera da Cordoba 


Dal sipror Italo Grassi 


I direttivo dell'Associazione 
fi Cordolta (Arperittna), ali 
liFFa: 


CORR or 





METE i 






fr îi 





ì FICMEVRLO la RARE TE Li 


Cari amici di « Friuli nel mando » 
desidero farvi sapere perchè mi sen- 
to friulano. anché se non ho avuta 
la lortuna di vedere la luce in quel 
tanto piena di storia e di 
bellezze naturali e artistiche, e per 
chi —_ ed di (IE 
Lambe amoora memore cdi 
quella gente tanto amubile, buona 
laboriosa è dotata d 








la terra 





} 
Lie 





sono 





Una SIFE ordi- 
mario spirito di sacrificio Voi mi 
domanderete perché smo così, e id 
ve lo spiegherò brevemente sono 
liglio di padre e madre lIriulani 
(Pormuolo del Friuli è Orgnan 
mie prime parole luromo dette in 





A quattro friulani benemeriti 
i premi dell'Epifania tarcentina 


A quattro bememieriti che nel cam 
pa delle lettere, dell'arte è della 
scienza onorano il Friuli È staio ax 
segnato dalla Pro Tarcento il XYI 
premio Epifania, La commissione 
giudicatrice presieduta dal sin 
daco di Tarcento geom. Giuseppe 
Zanuiti, e composia dal rag. Lu 
ciano Dacome direttore dell'Emal 
provinciale di Udine, dal dott, Mas- 
simo Portelli per la Società filolo 
gica lrivlana, dal dott. Ermete Pel. 
lizzari per « Friuli nel mondo », dal 
comm, Giorgio Zardi per l'ente pro 
rinciale del turismo, dal sacerdote 
dott. Ovtiorino Burelli per l'associa 
zione della stampa friulana, e dal 
cav, Ugo Viranda presidente cella 
Pro Tarcento — dopo aver csami 
noto le numergse segnalazioni, ha 
ritemiuilo di comberitre il premio, com- 
#13 Lithte 1ib CITLO medaglia d'oro è in 
un'artistica pergamena, al prod, 10 
vanni Fomaciari, insigne naturali 
#tà e orndinatore del musso di sto 
ria naturale di Udine, al m° Radol 
fo Kubik, di Ronchi dei Legionari 
cd emigrato in Argentina, tmissimo 
interprete della musica friulana, al 
prof, Fred Plttino, pittore di chiara 
fama, © a Padro David Maria Lu 
roldo, stimato in iutta Italia per la 
sua produrlone letterario, nella quia 
le è spesso presente l'amore per la 
terra «l'origine 





















motivazioni, che trat 
le figure cei 


Ma eceo ke 
lege Lama cl acemente 


premiati: 


GIOVANNI FORKACIARI Da 
poche disordinate raccolte, lia orga 
nizzalo il musco di storia naturale 
di Udine, facendone un amimirato 
centro di studi per la walorizzazio 
ne della flora locale, Socio di mu 
mense dc cademie, © autore cdi faabi 
blicazioni di alto livello scientifico 





RODOLFO EUBIK Emigralo în 
Argentina, trasfonde il suo s=Inuggi- 
mento per la terra lontana 
verso opere musicali di notevole 
pregio esaltanti la « piccola patria » 


{Foto Cartolmova) 


e diffonde, da altre trent'anni, nel 
Sud America, la suggestiva tracli 
zione canora del Friuli. 


FRED PITTINO— Artista di spie 
GI gem lità I Ab dipinti, di un 
linguaggio schietto e sciolto, hanno 
ollenuto ovunque: meritati ricono 
scimemti, Maestro alla scuola mo 
saicisti di Spilimbergo, ha saputo 
avviare centinaia di giovani a una 
arie che è ammirata ed appreszata 
in tuttii i comtinenti. 


P. DAVID MARIA TUROLDO 
Interprete autentico della radice cul. 
turale friulana che rappresenta il 
motiva fondamentale della sua am 
pia produzione poetica, ©, n livel 
lo nazionale, una delle vari pet alte 
della lirica comtemporanca. 


Li cerimonia della premiazione 
che è «tata la manifestazione di cen- 
tro nel quadro dei riti dell'Epifamia 
tartenlinza si € temuta nell'aula 
consiliare del comune di Tarcento 
mel pomeriggio del 6 gennaio, alla 
presenza del pressdente del Consi 
glio Ti vionale, prof Michelangelo Ri 
beezi. Fra gli intervenuti 
Rurtulo, l'on. Bressani, pli assessori 
regionali Comilli e Varisco, il pre 
zidente dell'Epi Sbmelz, l'assessore 
provinciale Beorchia, il consigliere 
provinciale Gifrè, l'arciprete cli 
Tarcento mons 
autori civili e militari 
artisti, pubblico, Dei premiati, non 
erano potuti inbterwemire il musicista 
Kubik e Fadre Turoldo. 

Hanno parlato il sindaco di Tar 
cento, geom. Zanutti, che ha illu- 
strato le hinaltà del premio Epita- 
nia e ha tracciato un prolilo dei 
quattro premiati; il presidente del 
la Pro Tarcento, cav, Vivanda, che 
ha letto le motivazioni della giuria 
il prof. Fornaciari, che ha rini 
ziato a nome dei premiati; il prod. 
Ribezzi, il quale ha l'an 
gurio che il Friuli possa ancora be 
neliciare dell'opera dei quattro be 
riti corregionali. 








il sem 





Frezza, numerose 


scrittori È 
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La pirisap 





ue 
ria per la consegna dei 
ii 1971 ha avuto un sé 
naio, sempre a Tarcen 

poza «I Palazzo 
trattato della con 
Padre lu 


paolo Cssere 


La (GEIITIC 
premi Epii 
puito Vl pc 
Lo nella 


Frangipane: si è 









sabst ta 





“cena dell'onorificenza a 
rolido, che non aveva 
presente in Friuli il giorno dell'Epi 
fania. Presenti numerose autorità € 
personalità, il co Zanutti ha 
porto il saluto all'ospite, ringrazian. 
dolo per la sua visita a Tarcento, 
e ha dato lettura della motivazione 
del premio, Padre Turoldo, dopo è 
ver monifestato il proprio rineresci 
menta per la mancata presenza ai 
riti epifanici tarcentini, ha dichia 
rato che nom verrà meno al suo a- 
more per il Friuli e che non tradi 
rà mai | poveri tra cui è nato Ha 
quindi adlerto in dono al comune li 
larcento uno dei primi esemplari 
del suo libro, Poeste, ancora fresca 
di stampa, In una festosa comice, 
È sSeuito Um sigm e rinfresco di- 
impegnato con grazia da due ra 











gazze, in costume, del gruppo fal- 
cloristico «Chino Ernmmacora di 
Tarcento. Duranie il rinfresco, il 
sacerdote-poeta hl betto alcune li 
riche contenute nella sua recente 
raccolta, 


Un villaggio turistico 
per lavoratori 
a Forni di Sotto 


I ASsSSSOranio regionale al turismo 
ha posto recentemente allo siudio 
il progetto di un cemiro di attrezza- 
ture ricettive e ricroative destinato 
al tunsmo sociale, che sorgerà a 
Forni di Sotto grazie a un partico 
lare linanziamento della Regione. 









L'iniziativa si ripromettie di poicn- 
giare alcuni programmi insediativi 
progsssti dal comsorzio dei comumi 
della Bassa, dalle conlederazioni sin- 
dacali regionali dei lavoratori, dalle 
Meli e dalla Lesa italiana delle coo 
perative. Si rata più precisare ie 
di dar viln a un'attrezzatura lui 
precisato lb stesso assessore meglio 
nalo al turismo Enza Mora > «con 
sisterite e organica in grado di age 
volare le ferie e il tempo libero dei 
lavoratori e delle loto famiglie, al 
frendo un'ospitalità di alto livello 


a così accessibili è, 














Il principio informatore del pro 
gramma si basa appunto sulla crea: 
Zlome di un complesso organico di 
attrozzaturne che abbia il potere di 
«timolare e soddisfare quelle piura 
tività 
mao ci 





lità di interessi umani è di 
che il tempo libero e il ri 
«chiudono 





TI villageto 
umaltura a ovest di 
servizi pia mile 1 


turistico SOrperà su 
Form di Solto 





RATA dotato Qi 

a ® nt ,f I 
e comporteri un investimenti di cl 
tie un miliardo di lime, 


a n 





come tutti | Eriulani cs 
i miei peematori mai parlavano 





inulano è, i 
prasi, 
della loro terra 
cara Famiglia lo 


nalalo e della loro 
tama, sentivo j lora 
cantu, la lo ra di csprimi TRI, 
videvo il do di lare; in pi 
che parole, pur vivendo En una prom 
de città essi hanno creito in casa e 
trasmesso ai boro figli un ambiente 
e Un sentimento prettamente Ériu- 
lani. La boro vita era intonata al 
viwnere friuk di, € l'hanno monile 
alato sia nell'educazione dei ligli © 
sia nelle modeste faccende casalin. 
{Lare il vino alla maniera del 
friulani, salame e prosciutto in ca- 
«n, la famosa pilientaà tipica di là). 
c soprattutto parlando s«cmpre in 
friulano e manifestando ogni giorno 
al Iingli il desiderio di tornare a tro 
rare la loro famiglia e il caro Fr 
li, Sfortunatamente i miei genitori 
intrapresciro il viaggio per l'Argen 
tina senza vedere realizzato il loro 











lara me 














suna dii ritornare almeno una volta 
mel loro caro Friuli 

Tutio ciò si agitava nella mia men 
le, lino a che nella primavera del 
l'anno scorso decisi di fare un viag 
gio in Friuli. Direi quasi che fu il 
desiderio dei miei cari genitori a 
spronarmi a farlo, Kon dimentiche 
rò mai le buone iconglienze che mi 
fatte dovunque, Tutti mi 
hanno dimostrato un grande affetto 
e io in Friuli mi sono sentito come 
SE I fossi nata E ri fossi S0IMpre 
vissuto: in comunità di vita e di 
sentimenti con quella pente cordiale 
e ospitàle, Ho percorso il Friuli dal 
nord al sud e dall'est all'ovest, gra- 
zie alla pontile compagnia dei mici 
zii e cugini. Ho contemplato i bel 
lissimi paesaggi di montagna, là do- 
we il mio caro zio, don Tranquilla, 
compie il suo sacro ministero: a Pe- 
siria (Òaais, Come dimenticare la 
sua tanto gradita compagnia e quel. 
la della zia Rosina? Ho conosciuto 
molti paesi della Carnia e del caro 
e dolce Friuli: Spilimbergo, Prato 
Carnico, Ampezzo, Comeglians, For 
ni di Sopra, Forni di Sotto e tante 
altre splenelide località di montagna 
e di piamura: lia case. i paesi dove 
«i trovano i mici parenti, Forzzualo 
del Friuli, Orgnano, Campoformido. 
Così, dunque 


Sal II LREE 





Furamea 









ha GITE l'orgoglio 
di avere friulano nelle mie 
Verme. 

A a Friuli nel moncdo s il mio più 
«incero ringraziamento, perch* al 
traverso je sue pag. ritorna in noi 
il ricordo di una terra così bella è 
cina e perché casso ci parla della 
vita semplice e laboriosa della gen- 
te friulana e di tanti suoì Digli sparsi 
in tutti i contimenti, 

La realtà del Friuli vista e cometa» 
into con i miei occhi rimarrà radi 
"i nel mio cuore come il più 
lito «kei ricordi. Desidero fervi 
“ite ritornare nel mio Friuli 
un i che spero nom 
«sin lontano, EF peer mMesezo | como 
perioclico desidero inviare un adlet- 
luoso saluto agli amici Iriulani, ai 
Myzi parenti, e UT rinerazianmenti 
rale a tutti per le pentili acco 
Mardi! 


ITALO GRASSI 











LATE 











L 





elkenze inritbuitatiem. 





Per quanto tempo ancora rimarranno in vita molini come questo che a Gm 


disoutta attinge forza per le sue pale dalla spinta delle acque del Varmo? La 
a.civiltà delle macchine » cancella, a poco a poro, butti È segni d'un Lenapo colnno 


«di incanto. Prima che sia tardi, 


fisziamo dunqui 


con quesia foto un an 


golo di Friuli miracolosamente rimasto diibesn dalla ventata del « moderno è 


tuti | costi », 


{Foto Cocco, Rivignano] 


Gennaio 1971 





FRIULI NEL MOXxID 


Premiata la fedeltà al lavoro 
di otto corregionali emigrati 





La LA € paneiani, lavoratori & 
impre pri, categorie di persone 
&pessoo COnIrapposte Sem soltanto 
sul piano del pensiero ma ance 


“UH quello degli intereszi camereti, fi 
sono mitrovati uniti bo scorso 20 di 
cembre in sala Ajace, a Udine, pet 
la tradizionale festa della COMSsEgmna 
premi per la fedeltà al 
promossa dalla Camera di 
nolo, L'importanza a il El- 
i di tale presenza tipicarmen 
le comuniiana 5 stati soti 
DRGALI all'on, Mario Toros, SIMIOSsE 
gretanio al Lavoro, il quale, nel sus 
discorso ai comvemuti, si © a limp 
soffermato sull'opportunità di sti 
molare, a ogni livello, tutte le pas 
lità di incontra fra le diversi 
classi che operamo nel mondeo del 
lavoro, includendo Tra csse anche 
la categoria degli studenti, di colo 
ro cine che nel mondo del lavoro si 
preparano a entrare. 

« Per alimentare un sempre mag 
giore sviluppo economico e sociale 
della comunità in cui viviamo — ha 
proseguito il parlamentare frivluno 
e uomi di PErveTTtiRI a È MECESSATIAI 
che tale sviluppo sta coordinato € 
anmtionicamente programmato, Me 
che nelle diverse espressioni e nei 
diversi interessi che caratterizzano 
il mondo del lavoro, Ill frutta di 
questa armonia è la libertà, il va 
lore maggiore della nostra sochetà 
E la Ibsertà impone che, tra Gagri: 
tale & conllitti e rappgasrii 
siano regolati aulobomanmente, al 
traverso la libera contrattazione del 
le parti, entrambe libere e fonti, Ec- 
co perche le occasioii come questa 

aoccastoni di incontro, di dialog 
di scambio di idee a un pari liv 





anale di 
lavoro 
GM 


gn 











Ici 



























ULVOTO, 











di dimtà icquistano un impor 
Lama « i AT 

mater ima, della giormata 

Ga + 


Precedentemente avevano parlo 
ij sindaco di Udine, prof, Bruno Ca 
detto, e il presidente della Camera 
dii commercio, on, Vittorio Maran 
gone. Il primo ha puntualizzato Je 
carniicristiche londamentali connes 
«2 con il lavoro: spirito di abnega: 
fionte © di sacrilicio, virtu tipiche 
del lavoratore friulano; i 
ha sottolinento l'importanza 
Cerlmi 

La manifestazione — allo quale 
erano piesenti, fra le numerose au 
torità e personalità, anche il presi 
dente e il direttore dell'Ente « Friuli 
nel mondo» — si è conclusa con la 
premiazie ae dei lavoratori i i 
dei dirigenti, degli impie i 
aziende meritevali, degli allievi pri 
mi classificati negli istituti profes- 
sionali e nei centri di addestrameni 
io della provincià, è, infihte, degl 
granti. Analoga cerimonia si è 
svolta a Pordenone, 

A Udine uno speciale diploma è 
stato conlerito alla Federazione del- 
le società friulane in Argentina, in 
ricomgscimento della benemerita è 
pera di coesione spirituale e di esal- 
tazione del valori morali e patrizi 
tici che essa svolge fra i nostri cot 
Il premio è stato ritirato 





il second 


della 


























dial comm, Domenico Faicchin, Daspi 
te del Friuli, che tanta parte ha nel: 
la «ita della federazione. 

‘Gli emigranti che, per iniziativa 
dell'Ente « Friuli nel mondo» su 
segnalazione dei Fogolirs all'estero, 
hanno ricevuto la medaglia dora e 
il diploma le Camere di commer- 
cio suono i datori di lavoro Filippo 
De Cilliaà e Alberto Di Gallo (Udine). 
Umberto Ferrarini e Brumo Manuzzi 
(Pordenone), e i lavoratori Rino 
Ermpacora è Olimpia Picco (Udine) 
Gioacchino Clewva è Igino Rupo { Pur, 
demoni), 










n « ore, Dn prodila degli 
mi: 


Uikamnsa, 
alia p Term 


FILIPPFPO DE CILLIA, nato a Trep 
po Carnico nel 1549 ed emigrato nel 
G34 in Lussemburgo come sempli- 
ce muratore, mel 1936 diede origine 
a un'impresa edile che attualmente 
occupa una trentina di lavoratori, 
in prevalenza friulani, ire ad aver 
svolto uniniensa atlività a lavore 
degli italiani emigrati organizzan 
doll in varie associazioni, fu proma- 
tore della valorizzazione del Fopolàr 
del Granducato, 









ALBERTO DI GALLO, naio a Lui 
cerna nel 1895 da penitori oriundi 
di Moggio Udinese, fin da giovane 
si inserì nell'azienda commerciale 
familiare fondata dal defunto padre 
mel 1893, specializzandola poi nel 
l'attività di importazioneesportazio 
ne di frutta, verdura e vino, L'azien- 
da, chie lia sede a Lucerna, oocupa 
attualmente 28 dipendenti, Nel set- 
lore assistenziale ha dedicato parti 
attenzione negli ex combal- 
1915-18, ha organizzato la 


colare 
ienti del 
comunità italiana a Lucerna ed è 

ito coofondatore dell'asilo infan 
tile di quella citià, dove ha anche 
collaborato con le istituzioni friu- 
lane. 


RINO ERMACORA, nato a Monte 
nare nel ISO, dopo aver lavorato in 
Argentina, in Liguria, in Tripolita: 
nia e in Austria, si è stabilito dal 
1946 in Svirrzera. Alto csempio di le- 
deltà e «li dedizione alla famiglia, 
dalla quale lu vissuto lontano pet 
quasi 47 anni, è riuscilo a far con 
seguire alle due figlie, ora laureane 
de im commercio, dl 
diploma di scuola media superiore, 











COAT in e 


Fariccipa attivamente alla vita del 








Fiolir di Basika ed è stato ani- 
matore instancabile di ogni pniti 
vità valta al miglioramento delle 


condizioni socio-cscomomiche dei la- 


Varanari 


OLIMPIO FICCO, nato a Flaiba- 
no nel 1913, è imimterrottamiente 
occupato dal 1935 in una ditta di 
Bettembourg (Lussemburgo), Ope- 
ane, ha svalio con alt 
evole tenia una valida opera 
di asslat tra i numerosi operai 
della ditta dove lavora, imprimendo 









i tale opera un senso altamente 
patriottico. Ha partecipato con en- 
lusiasmo al consolidamento organiz 
zativo delle associazioni Inulane, 
svolgendo una particolare azione di 





Una panoramica d'un incantevole pacs: carnico: Paularo, 


per la valorizzazione 


propaganda 
turistica del 


UMBERTO FERRARIN, nato ad 
Arba mel 1906, emigrò ancora stu: 
dente mel 1927 e iniziò lattività la 
worativa come muratore. Alla fine 
del 1928 diede vita all'impre za edile 
di cuj € tuttora titolare e che occu 
pa 35 lavoratori. Durante l'ultima 
puerta, aiutò i prigionieri italiani 
in Lussembuteo e Lorena, lormnendo 
loro biancheria L' all'occorrenza Til 
acondendoli; assunte anche, mamo 
stante il divieto delle norme legi- 
slative, un considerevole mamenoa 
di operai italiani, La sua impresa 
è temuta in alta considerazione per 
la serietà con cu) esegue i lavori 
afichitile, E' cittadino italiano. 


BRUNO MORUZZI, malo a Cam 
fsime nel 1935, emigrò con la fami- 
glia nel 19; n Lussemburgo, dove 
rimise sino al 1950. Tornato in pa 
tria «sj adoperò come imterpetre è, 
assolti gli obblighi militari, rientri 
in Lussemburgo nel 1548 come mu- 








ràtore, Dieci anni più tardi, diede 
origine a un'attività artigianale € 
mel 1959 costitoì un'impresa edile 
di cui è tuttora titolare è che o0c- 
cupa una cinquantina di operai. Fal 
tosi dal nulla, ha dedicato le 
allenzioni ai Iriulani anche sul pia 
no sociale, pramiovendi la realiz 
razione dell'asilo, È' stato tra i fon 
datori del Popolor di Lussemburgo, 
di cui è attualmente pi csidente. Con 
serva la cittadinanza italiana 


&SUE 


GIOACCHINO CLEVA, noto a 
Campone nel 1905 ed emigrato dap- 
prima in Africa e poi in Germania 
da oltre vent'anni lavora in Lus- 
semburgo in qualità di muratore: 
con il suo cssmpio è di «prone A 
innumerevoli  comnazionali nella 
dempimento del proprio dovere. Ma 
partecipato attivamente alle attività 
sociali è nssistenziali a favore dei 
nostri emigrati. Conserva tuttora la 
cittadinanza italiana 


IGIKO RIGO, nato a Tramonti di 
Sotto nel 1908, muratore, emigrò a 
quarant'anni nel Lussemburgo, do 
ve presta tuttora la sua opera dopo 
aver lavorato nella miniera di Qua 
negnon. Per la dedizione al dovere, 
È fer aver costaniemente dedicato 
natevoli attività in alle varie 
ilssociazioni assistenziali, ha susci 
lato considerevole ammirazione tra 
i nostri emigrati e tra gli operai 
stranieri, E" cittadino italiano 





semo 
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Nuovo direttivo 
a Buenos Aires 


La Sockstà friulana di Buenos 
Aires ha eletto il nuovo Consiglio 
direttivo nelle seguenti persone: pre- 
sidente, cav. Remo Sabbadini: wice 
presidente, cav, Primo Malisani; ste 
gretario, sig. Giovanni Sternischia; 
Vice segretario, sig Claudio Croz 
zolo: tesoriere, sie. Alberto Bermu- 
dex; vice tesoriere, sig. Giovanni No 
Mas; comsiglieri effettivi: sigg. Mario 





Celotti, Alceo Burigana, Pietro Li: 
gutti Darko D'Agostini Lukgi San- 
dri; consiglieri supplen sigg. Vin- 
cenzo Salon, Emilio Crozzalo, Aldo 





Giancarlo Archieri: addetto 
zioni pubbliche: magg. cay 
Vitale Vitali addetto alla stampa 
geom. Enza Fravisani, Infine, la com- 
missione per La revisione dei conti 
risulla composta dai sigg. Gugliel 
mo Beltrame, Ettore Casasola è 
Leonello Giacomini f{titalari). cav 
Giovanni Piltini e sig. Valentino Ger. 
mano (supplenti) 


Ai dirig del più anziano so 
dalcio Friulano all'estero (la « Friu 
lana = di Buenos Aires ha testeg- 
giato, lo SIMS novembre, il com= 
pimento del 43 anno di vita) gli 
duguri cordiali di buon lavoro: un 
lavoro ricco di risultati e di saddi- 


Fao quanto sino è 


Ra scliri ' 
alle re 











ici lo è stato 






oe 


Inaugurata con festosa cerimonia 


la funivia del Canin a Sella Nevea 


Oltre cinquecento persone hanno 
assistito lo scorso lì dicembre alla 
scmplice ma signilicaliva cerimonia 
dell'inaugurazione della fumivia del 
Camin a Se Nevea, 

Alli 11 il presidente della Giunta 
ri Berzanti, ha reciso il 
nastro inaugurate. 11 comin, Lao Me- 
nozi Moretti, presidente della Isa- 
Mesca, la società che ha realizzato 
le prime infrastrutture vuristiche, ha 
pronunciato un breve discorso, a Og. 
pi insugunamo linalmente — ha deit- 
lo il comm. Moretti questa im 
portanie apera cho rappresenta la 
struttura portante dello sviluppo tu- 
rislico della zona: ma non sarà cer- 
lamentie line a st siessa, La sua 
stazione d'arrivo sarà infatti un 
punto dij partenza per ulteriori miz- 
zi di msalita, già programmati, che 
interesano diverse cime del com: 
plesso «bel Camin e che tradurranno 
in realtà il sogno di molti sciatori, 
per la possibile inequenza nell'arco 
dell'intero anno, dei campi sempre 

ili di lassi, perché quasi setti 








anale, om 














innevalis. 


pri 

Il comm. Moretti ha ringraziato 
le autorità regionali e locali, ha ri 
cordato il compianto arch, Giaco 





mo Della Mea, che per primo ha 
studiato la valorizzazione di Sella 
Neren, è tutti i collaboratori e la 
assbeuralo Inti gli anti della 
montigna che l'Iso-Newvea continue 
rà mella sun opera di rilancio la 
sona, auspicando l'ulteriore sostegno 
da parte dell'amministrazione regio 
nale 

Dopo alcune parole di 
elome c di plauso indi 
cietà Isi-Nevca da parte del sindaco 
dij Chiusalante. Battistutti, il 
presidente della Giunta regionale ha 
promunciato un breve discorso 












scalata 





lo 
1a 





Egli ha avuto parale di compia 
cimento per il comm, Morciti è per 
quanti hanno resa possibile la sk 
enibcativa realizzazione e ha conti 
nuntio affermando che «accanto ai 
centri turistici balneari. il Friuli ha 
bisogno di sviluppare anche altri 
comprensori, e particolarmente quel 
li della momiagna, abbisognevoli di 
valbriczziione attraverso adeguate 
sIMmumurne a», 

Perciò i quanti sl dedicano i que 
«la preziosa attività Berranti ha as 
gicurato l'appoggio della Regione, 
« Soprattullto perché il turismo {e 
Gi me vedono le prime conferme), 
rappresenta la prima potenziale ri- 
sbrsa ccomomica della nostra regio 
The 

E° seguita la bsenedkriote dei nuo 
vi impianti impartita dal parroco 






di Saletto mons, Carlo Della Mea 
il quale ha pure pronunciato brevi 
e commosse parole di ugurio e di 
auspicio. 

Le autorità hanno quindi preso 
posto nelle cabine e hano ellettua 
to il primo percorso uffi 
lumivia, 


a della 





L'impianto, il secondo della pro 
vincia di Udine dopo quello del vi- 
î più moderni € 
funzionali «d'Italia, La funivia par: 
te da quota 1i50 e raggiunge i 1840 
metri, superando un dislivello di al- 
Ere 700 metri. Il [aercorso, lungo quea- 
si due chilometri, si compio in quat- 


cino Lussar è È IPA 


tro mimuti 

Dopo la visita agli impianti, le au 
torità e gli invitati hanno preso par- 
te a un rinfresco all'hotel Canin, 
mintre alla stazione di partenza 
della funivia è stato inaugurato un 
nuovo ristorante con bar, 

Per tutta la giornata, gli impianti 
di Sella Newea, la funivia è le due 
sciovie, sono rimasti a disposizione 
del pubblico gratuitamente, mentre 
l'indomani una folla di sportivi, 
provenienti anche dalle province di 
Gorizia e di Trieste, ha affollato 
la stuponda zona dedicandosi allo 
sport preferito, 








VARIG 


Hime \ sli Lio 








AUMe 


11 voli settimanali per il Sud America 


da ROMA a RIO, senza scalo 
da ROMA a BUENOS AIRES, uno scalo 


Noaltris furlans svolin VARIG 


Per inlormazioni 


è prenotazioni 


rivolgetevi al vostro Agente 


di fiducia o direttamente alla VARIG 


ROMA 


Via Venceio, 165 . Telefono 478550 


MILANO - Via Larga, Zé - Telefono ST89]] 


GENOVA - Via XX Settembre, 3 5 Telefono 52522 
TORINO Piazza S. Lario, 206 Telefomo S4i649 
NAPOLI Piazza Municipio, #4 . Telefono 325460 


AGENZIA VIAGGI BOEM - UDINE 


di VALENTE BOEM 


PIAZZA I° MAGGIO, 37 - TELEFONO 2339] 


VIAGGI AEREI, MARITTIMI - CROCIERE - RILASCIO 

BIGLIETTI F.S. NAZIONALI, ESTERI E RISERVAZIO- 

MI VAGONI LETTI È CUCCETTE - PRENOTAZIONI 
ALBERGHIERE - GITE TURISTICHE 





FRIULI NEL Mx 


Gennaio ISTI 








IL SEN. 


PELIZZO AGLI 


EMIGRANTI DELLE 


VALLI DEL 


NATISONE 





Un consorzio per il progresso 


Sinmo Heti di pabblicare il resto del 
discarià pronttnttàznato dal sen, CGagie! 
sno Pelizzo, sindaco di Cividale, im ce 
casione dell'in ernigraneti 
dfi valli del i 6 
pritttato al tearra 





certo av pui 
Aarisorne, daritoni 


Ristori. 





In un libro di Fiorello Ellero, edi. 
to in questi giorni sotto gli auspici 
della Società filologica Friula ho 
letto una novella dal titolo Cisiluse, 
la canzone della rondine {(similitu- 
dine viva dell'emigrante stagiona- 
lel, che, per sopravvivere alla 
mancanza di cibo e al freddo dell'in 
verno, parte in autunno verso lidi 
caldi e a primavera, puntuale, ri 
torna alla sua casa, al suo nido, alla 
sua patria natale, 

La novella dice: « Partire sembra 
va, un tempo, il comandamento pre 
cipuo posto alla nostra gente del 
Friuli. Non c'era contrada, si può 
dire, d'Austria, di Francia e di Ger- 
mania. dove non [ossee punito il 
nostro lavoratore, sobrio, fedele, te- 
nace e sereno », E quanta gente im 
America, e perlino nella più lontana 
Australia! C'è perfino una barzeb 
letta pustosa, che sia a dimostrare 
lo spirito intraprendente dei mostri 
emigranti: la barzelletta che Crisno 
foro Colombo, non appena sbarcato 
in America, si trovò dinanzi un uo 
mo che lo guardava, L'esploratorne 
d'un continente ne lu non poco stu 
pito, e gli chiese donde giungesse 
e come cera venuto. « Pal irois, pai 
trois, siòr», rispose quegli, e cioè 
allraverso scorciatoie. 

Pariire, dunque, alla ricerca di la 
voro e di lortuna, di um pesso di 
terra da arare profondo, di un pezzo 
di pane sudato, in compensa di un 
lavoro che desterà negli altri dei 
Paesi ospitanti la più viva ammi. 
razione. 

Fartire è un po' morire, si dice 
Staccarsi dagli alfetti intimi, lascia 
re i propri cor, la propria casa € 
il paese natio per un luogo spesso 
sconosciuto « lontano, è davwero do 
lorosa, Questo è il crudele destino 
di molti nostri conterranei, di troppi 
nostri compaesani, ancor oggi, due 
sio « partire = «i ripete da oltre un 
secolo, con destinazione all'estero, 
raramente nell'intero del nostro 
Piese, per una durata temporanea 
(stagionale) o permanente, E' una 
emigrazione dalle più svariate Forme 
« con le più disparate implicazioni, 
sul piano familiare, acciale ed eco- 
nomico. 

Anche se, talvolta, la fortuna ar 
ride e premia l'audacia degli intra 
prendenti, la fatica tenace è il loro 
sacrificio fatio di rinunce € di pri 
vazioni, in avverso destino acco 
muna tutti nel dolore d'una sinug 
genie nostalgia de] paese d'origine, 
del paese dove chbe i natali, dove 
abitano i suoi cari, e dove com le sue 
modeste, piccole cose, si coltiva la 
memoria, che mai verrà meno, del 
propri marti. 

Mon «'è bisogno che spieghi a voi, 
amici emigranti, il significato pro 
fondo di questo lancinante senso di 
noetalgia che attanaglia il vosiro 
cuore e vi fa soffrire di indicibile 
dolore. L'emigrazione, seppure si ri 
veste di forme meno tristi e morti. 
ficanti del passato, chè vi soccorre 
la pubblica assistenza, rimane la 
piaga più dolorante che investe la 
singola persona, la lamiglia e la 
comunità della socletà moderna. 

Nom è a ditte, perché sarebbe una 
grossolana bugia, che lo Stato è gli 
altri enti pubblici siano rimasti in 
dill'erenti o peggio abulici e inope 
rosi di Fronte al fenomeno migra 
torio. Stato e Regione — è direi 
anche gli Enti lacali lj Comuni) = 
nel quadro d'una palitica di pro 
grammazione cconomica e di mas: 
sima occupazione che favorisca il 
rientro degli emigranti, hanno mel 
dotato misure previdenziali è pros 






| LEGGETE E DIFFONDETE 


E 
FRIULI NEL MONDO 


widenziali a favore dell'emigrante. 
Vedete a £ide* «Lo [ITC iica È le Pupe 
regionale 26 ciueno 1970, n. 34. 

E" vero che tale iniziativa, per 
quanto encomiabile, non può essere 
considerata che integrativa e sussi 
diaria di quella più ampia e respeotie 
«fabile dello Stato. Tuttavia non è 
da respingere, anche se è evidente 
che non può essere ritenuta sulli- 
ciente, limitandosi, com'è detto nella 


legpe, alla sola «tutela morale è 
all'assistenza materiale =  dell'emi- 
grante ed eventualmente della sua 


famiglia in condizioni di bisogno. 
Occorre decisamente ben di più, e 
clirei ben di diverso. 

E' necessario e urge un'iniziativa 
di più vaste proporzioni e di più 
protoni e incisivi orientamenti nei 
vari scsttorj del mondo del lavora, 
da svilupparsi nell'interno del nor 
siro Paese. E' necessario che un ia- 
gliente e ben manovrato bisturi il 
tondi e incida, senza indugi nè in- 
certerze, nel bubbone virulento del: 
l'emigrazione, si da asportare la 
parte malata, rimuovendo definiti 
vamente be cause che tale lemomeno, 
ancor oggi, in così vaste dimensioni, 
determinano, 

Bisoena — ecco il comandamento, 
bogico iù imperioso, chie 
dalle dianzi delle premesse - 
gna cioè creare nuovi e sufficienti 
posti di lavoro in patria. 

A chi emigra al di là dei monti 
o degli oceani va riservato soltum 
lo uno spazio limitato per i soll 
casîì in cuj il lavoratore, non sirceito 
dalla mecessità, ma soltanto dalla 
sua libera e cosciente volonià, scelga 
la via del mondo per esportare al 
lestero le sue lorze lavorative, al 
tratto, come può essere, dal mirag- 
gio di più elevati guadagni. 

Creare movi posti di lavoro: cosa 
facile a dirsi, più difficile ad pat- 
tuarsi. La stessa Costituzione repub. 
blicana lo dice: « La Repubblica ita 
liana è fondata sul lavaro è. 

Tuttavia anche se l'obiettivo è dif. 
ficile a raggiungersi, non è peraltro 
impossibile, Occorre, a tale scopo, 
una decisa, perentoria volontà poli 
tica e una tenacia costante di ope 
rare in questa direzione. Queste le 
lince politiche penerali del nostro 
Paese ed in queste sj inseriscono 
le nostre iniziative locali. Già l'anno 
scorso, proprio in questa stessa cir- 
costanza dell'Epilania (incontra com 
i carj emigranti), ho preannunciato 
che, ottenuto il ritonoscimento della 
istituzione dell'XI zona industriale 
nel territorio del mandamento di 
Cividale, si sarebbe proceduto alla 
costituzione d'un consorzio tra | 
Lomuni per lo sviluppo economico 
industriale della zona. 

Elo la soddisfazione di comunicati 
vi che, da allora, buoni passi in 
avanti sono sinti compiuti sulla via 
dell'attuazione del programma di 
sviluppo industriale nella nostra 
zona. 

I Comuni di Cividale e di Mwoi: 
macco, nel territorio dei quali ri- 
cade la sona industrinle, altre all'a- 
dozione degli strumenti urbanistici 
prescritti dalla legge, non scerri di 
difficoltà (specie per il programma 
di fabbricazione, presupposto indi: 
spensabile all'approvazione della 20- 
na industriale), ha in corso di avan- 
zitta fase di siudio il piano zonale 
di indusirializzazione al fine di pre- 
disporre un ordinato e razionale 
insediamento degli stabilimenti. La 
«upserticio interessata è di 600 mula 
metri quadrati. La spesa per ke sole 
infrastrutture (strade, lince elettri- 
che, rete fognaria, telefoni, rete | 
drica) è prevista in un miliardo di 
lire, Fassa è amministrata dal con- 
sorzio per la zona industriale del 
Friuli, il cui statuto, delfberato do 
17 Comuni del mandamento, è stato 
approvato in data 5 maggio 1970 
dall'assessorato megionale agli enti 
locali, L'assemblea del consorzio, 
riunitasi in data 12 dicembre 1910, 
ha deliberato, come stabilito dallo 
statuto, la nomina degli organi am- 
ministrativi ed ha approvato il pri» 
mo bilancio, 

Il Comune di Cividale, che ne È 
stato promotore, ha provveduto am 


scatIrizne 
iso 


che a cercare le seguenti indispene 
sibili infrasiruitore: 1) un elettro 
dolo, da 150 mila Volt, che garan- 
tisce alla zona una quantità illimi 
tata di energia elettrica a condizio 
ni agevolate, per on importo di 77 
milioni di lire, di cuj 38 milioni a 
carico «del Comune; 2) un metano 
dotto è stato deliberato di costru 
re per l'addurione e la distribuzione 
del metano a uso industriale e per 
i servizi domestici (è, come sapete, 
un combustibile a buon mercato € 
ad alto rendimento: e condizione 
indispensabile per l'attivazione di 
impianti industriali); 3) approvvi 
gionamento idrico, a uso industria 
le, misdiante In costruzione d'un 
parso a percussione; 4) acquisto di 
un'area di 45 mila metri quadrati, 
com una spesa di 12 milioni e 800 
mila lire, per l'installazione, 
Wenuta, di una ben avviata acciaie 
rin, che già occupa quasi un cen 
tinaio di operai; 3) sono in corso 
trattalive, e sono sialti già acquisiti 

relativi impegni, per l'acquisto di 
oltre 5} mila metri quadrati di su- 
perhcie da destinare all'installazione 
d'una fabbrica, da costruirsi da una 
società americana, Altra superficie 
di dimensioni maggiori è in corso 
dli comtraltazione, per altri insedia 
menti, E", infine, in fase di realiz 
ziorlone, con una spesa di IZ mi 
liomi e mezzo di lire, di cui 90 mi 
liomi a carico della Regione e 22 
milioni e mezzo a carico del Comu- 
te, un primo botto di infrastrutture 
della zona, secondo i piani presta- 
biliti. 

Se un promostico si può fare, cer- 
tamente più nealistico di quello, pu 


già nm 





= Fellci tempi tu wedesti, o San Zenone, - menire oggi ablramdonata quasi aci; - 


neppur la campanella più possledi - 


Sono versi di Del Fabbro deilicati all'antica chiesetta di Sam Zemona, 


per scuober gli animi cd innatrare | cuori ». 


del K nd 


colo, presso Lesiana Con l'immagine di questo raccolta angolo del Friuli, il 


missionario scalabriniano Padre 


re geniale, dello Srrolic fata, è in 
eletti la visione chiara dell'inîzio 
della graduale soluzione del grosso 
e prave problema dell'emigrazione 
locale, Ed è quanio noi ardentemen- 
te desideriamo e vogliamo fare, por- 
tando l'opera è compimento. Hasta 
che tutti sinmo concordi nel soste 


mere i mostri shorzi, e che, chi né 
li il potere, ci aiuli com i suol in 
ierventi solleciti e positivi 

Ma intanto l'emigrazione rappre 


senta ancora il nostro dramma, wis- 
sulo piormao per pioTmmRI da chi & co- 
stretto a partire, Ma come per la 
rumaline, ci sarà il ritorna per un 
rientro definitivo e stabile. In questo 
dramma, l'animo popolare friulano 
si accoppia, e dire) si identibica, co 


me per tanti altri versi, a quello 
slovena, nell'espressione anche dei 
suc canti e delle sue villotte, 


Alberto Cargnelli 
emigrati i suoi saluti e gli auguri d'ogni bene, 


lestamesti 
Rossi] 


invia a tutiî i 
{Foto 


Ma se è vero, tristemente 
e ferisce il cuore, l'anmunzio ante 
lucano (a AJ chramte el gjal, al criche 
el di, mandi minime. mi par: 
tì =), siano — questo è l'angurio che 
rivolgo di tutto cuore a voi, cari 
emigranti — gioiosa: è piene di spe 
ranza le parole di un'altra villoi 
ta: « L'é ben ver che "© mi slontani 
— dal pais ma no dal cùrs, e del 
l'altra ancora, più consolante: Sn 
eribii, ciontpanis: a No li mcuvardisty, 
mame, quani che partivi? — Plen di 
bagai di lusignis € plen di frodu 


VETO, 


Lo he 


lis ia ti ricuardisto, mame: 
Cul to vai — iu mi disevis: Tome, 
I il to mit culì, — Sunait, ciampa: 
nis. AI dix l'emigrani: Ioni — tal 
imho prassi iù ai aglonfe l'anime, 
uarnes vai. — Sunait, cjampanis: 


torni tal mio pais! a 


GUGLIELMO PELLEZÒO 





I passatempi per i bambini 


a cura della 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


Rubrica riservata ai figli degli emigrati friulani 


Diamo inizio da questo numero alla 
pubblicazione di una rubrica mensile 
che la Cassa di Risparmio di Udine 
e Fordenone dedica agli scolari figli 
di emigrati friulani all'estero. 

Non è un concorso, ma — semplice- 
mente — un passatempo, come dice 


il titolo, 


Tuttavia, per esprimere agli scolari il 


i INDOVINELIO 


Son sette: sei fratelli è una s0- 


rella; 


questa di tutti sette è la più 


bella. 


I primi sei ti fanno lavorare, 
questa invece ti lascia riposare. 


PASSATEMPO N, | 
DEL MESE DI GENNAIO 1971 


Soluzione dell'indovinello 1: 


Soluzione dei problemino 2: 


MITTENTE 
Cognome e nome 
Età 
Via 
Città o paese 
Nazione 


Classe scolastica = Gi 


proprio apprezzamento, la Cassa di 
Risparmio sorteggerà, tra quanti ri- 
solweranno uno dei due giochi pubbli- 
cati più sotto, 10 libri di cultura varia, 
adeguati all'età dei partecipanti, 

Per prendere parte al sorteggio È 
sufficiente spedire il talloncino in cal- 


ce alla Cassa di Risparmio di Udine 


e Pordenone, entro il 31 marzo 1971. 


2 PROBLEMINO 


Con i due terzi della #$omma che 


possiede più mille lire ricewute 


in dono dalla nonna, 


Lucia si 


compera una cartella ilel costo 





di lire 5200, 
iuamte lire le rimangono 


Alla 

CASSA IM RISPARMI 

M UDINE E PORDENONE 
Via del Monte, 1 

Casella postale 287 


33100 UDINE 
Italim 





Gennaio 1971 


FRIULI NEL MU 





Un anno intenso 





Particolarmente intensa è 
nel 1970 l'attività delle commiss 
consilinri È dell'assemblea regio r 
les il Consiglio regio tale ha tenuta 
3 AJLISSTI Su 
ppi ro vale, IM pri 
. di cui 6 hanno 











Tè sedute nel corso de 
discusse i 
mio esame, tal 
fotine tetto a 
del ; maponalge 
time me sale ricesaminate 4, 
menime € «i allora pende ti 
presso le competenti commissioni 
consiliari, in allesa di cx: 


etote 





Lo Qgi mvbo ki parte 


Chi queste ul 







i 
Sia 








L 
Delle leggi approvate dal Consiglio 
regionale Sl sono state promulgate 
» pubblicate sul bollettino ufficiali: 
della Recbone, e sono quindi già ope 
ranti, montre 5 sono Iuttora all'esa- 
mie del sovermo. Complessivamente, 
risultano pai pendenti presso le 
competenti commissioni, in attesa 
cli me o di @Uguito 
de rinvio del governo, complessiva 
mente 38 provvedimenti legislativi 
di cui 9 disegni di legge e 24 pro 
poste di iniziativa consiliare. 
rilevato poi che, nel 
il Consiglio regionale lia di 
delle 17 mozioni presen 
tate, approvanidone due, Sono state 
presentate inolire 56 Iimterpellanae, 
211 iniet ropazioni Bi risposta corabe 
e 67 interrogazioni a risposta 
ia. nonché 5 petizioni, delle quali 
ilue som state assorbite da allret- 
tanti progetti di legge di analogo 
contenuto, Da parte del presidente 
della Giunta regionale è degli asse 





ricsame a 








(LETI chel 





CISL 


scrit- 











sori è stata data risposta. ore i 4] 
interpellanze è a 186 ini pazioni, 
mentre a 62 interrogazioni «Lala 
dala rispost ritta 

Ii ij Lat uu, ch CVicettzi I Ì 





colare indensità «ell allimia “ dull'as- 
semblea legislativa regionale, si 
completa con le 133 sedute 
cingue commissioni consiliari per- 
manenti pet l'esame preliminare dei 
disegni di leape e delle proposte 
legge, nonchi con le tre sedute 
commissione speciale apposi 
tamente istituita per l'esame del di 
sno dj legge relativo alle modifi 


izioni della legge regio 


delle 























che è inice 





mae 33 del 1965 (fondo di sali 
daricià regionale). 
particolare, delle 60 leggi che 









il Consiglio regionale ha approvato 
nel 1970, nove riguardano l'agricol: 
tura, una gli enti locali, 5 Jo finanze, 
3 l'industria e il commercio, 4 |'i- 
simuzione, è il lavoro, l'artigianato 
e l'assistenza sociale, 8 i lavori pub 
klici una la programmazione, # Ti 
sanità, una lo sport è le 
attività riencative, 2 il turismo, è 
‘urbanistica e 13 settori vari (mor- 
mativa per il personale regionale è 
per quello di enti collaterali, ecc.) 





rene € 









Tra le le agi approvate meritano 
mp olare accenno quelle rela 
tive A prorvidenze a fovore dei 


Comuni e delle Province in attua 
zione dell'art, # dello statuto regio 
mole; agli interventi stri iordinanmi pset 
lo sviluppo socioeconomico di Aqui 
nulle » provvidenze A favore chelle 
artigiane; agli interventi & 
favore dei lavoratori emigrati e del 
le loro famiglie; alla concessione di 
contributi per la cgstitozione di un 
fondo rischi a favore consorzi 
provinciali di garanzia 
piccole industrie della regione; 
ulteriore rifinanziamento della leg 
pe reg nale 36 del 1965, relativa alle 
accrolazioni per apere, servizi, at- 
irceziiure sanitarie: all'ulteriore au: 
intizzazione di spesa per lo sviluppo 
del patrimonio zootecnico, per la 
valorizzazione della proxqluzione am 
mole e per lo sviluppo cbelle col 
ture pregiate: a provxwediment 
favorire l'attuazione della disci; 
na urbamistch! agli interventi per 
l'assistenza della prima infanzia e 
dello lavoratrici madri. 





lx 
imprese: 








cli 
figli fra le 
allo 


















Vanno inolire ricordate le leggi re- 
lative ai rifinanziamenti per spero 
lare l'esecuzione di opere pubbliche, 
per il settore della casa, nonchè quel 


li concernente comtribiati linanziari 
percquizlivi sui mutui contratti per 
l'scerzione di opere pubbliche, Al 
cuni pirunvedime nti soma pal rivolti 
ad alcume categorie part ilari, CI 
me, per csempio, le provvidenze a 
Fawn clél pescato marittimi de 
gli allevatori e dei molluschicallori, 
quelle a favore dei mutilati e imva: 
Viati civili e quelle & dii cie 
chi civili e dei sordomuti 

Si tratta, in definitiva, di un comi 
plesso «li strumenti legislativi che 
o quasi tuiti | settori 
mici e che tendono a msolvere, so 
prattutto, una vasta gomma di pro 
blemi interessano vasti 
strati della popolazione del Friuli 
Venezia Giolba 








favore 





EMMI 





acc 


spcliali che 





La carsiteristica Tome orientale, a Spilimbergo, 


(Foo Cartolmova i 


Varato il piano di sviluppo 
della zona delle Prealpi Giulie 


Im sce i progetti ione del pro 
gramma commmico italiana 1966-70 
prese l'avvio la prima proposta della 
tormula del piano zonale come sir: 
mento degli enti per lo sviluppo 
dell'agricoltura idoneo a comispon- 
dere alle csipenze del coordinamen= 
lo, in un unico quadro, dei vari lm- 
terventi pubblici e privati; ciò al 
di determinare la misura e la 
degli interventi e degli in 
neccasari ad orientare, nel 
lelle scelte progi ammatiche 
pe raro gin li 
iociati, onde avviare a soluzione i 
più imporianii problemi agricoli lo 
cali e sollevare le condizioni econo 
micosociali delle popolazioni inte 
ressale, 









limi 
no buatta 
centivi 








mi chegli c as- 





La legge regionale n, 15 del 1961 
istitutiva dell'Ersa, recependo l'esi. 
penza di realizzare anche nella no- 
stra regione tale fondamentale stru 
neento di promozione (il le CT 
ca, ha attribuito all'ente di sviluppo, 
quale compito precipuo, quello ime 
rente alla progettazione di piani 
a di valorizzazione fini 
dello sviluppo economicosociale chel 
territorio», in zone omogence, de 
terminate con decreto del preside 
te della Giunta regionale emanaio 
mel 1UGB, 

In osservanza di tale disposto le 
gislativo, l'Ersa ha, a suo tempo, 
avviato ho studio dei problemi im 
renti alla zona delle Prealpi Giulie, 
che interessa | comuni di Drenchia 
Grimacco. Pulfera, Leonardo, 
San Pietro al Nat e, Savogna 
Stregna, Lusevera e Taipana, L'ente 
sensibile all'esigenza di consultare 
le popolazioni interessate, in fase di 
elaborazione ha promosso numerose 
riunioni, sia a livello di comune che 
di frazione peografica; gli intereaza- 
ti hanno avuto così l'opportunità di 





agraria ni 


San 











Una veduta d'insieme di Maiano, 





formulare critiche, osservazioni, 
SILE menti © cCOMSSiisi L hi sOnO 
stati attentamente valutati, A_que- 


adi primi incontri, hanno latlo segui 
lo altre riunioni com csperii e con 
i rappresentanti degli organismi 
pubblici {assessorati regionali, ispet- 
tori agrario è ente Leu 
lano di economia moniana, sec.) è 
privati (associazioni sindacali, ecc.) 
cpeeranti mol settore Aagricobo, per 
formulare delle realistiche ipotesi di 
sviluppo della zona in base alle ri- 
sorse finanziarie disponibili e nel 
quadra dello sviluppo agricolo del 
Friuli. Venezia Giulia. 






forestale 









Concluso ll lungo lavoro di elabo- 
razione, che ha messo in rilievo la 
opportunità di variare la ripartizio: 
ie in sone effettuata nel 19658 (inlat- 
ti, com decreto del presidente della 
Giunia regionale, sono state rece 
pite le proposte formulate in tal 
«enso dall'Ersa) lo studio è stalo 
soitoposto all'attenzione del Consi 
glio di amministrazione dal gr. uil 
Lucca, 

Esso si compone di una parte de- 
scrittiva di carattere generale (di 
circa 200 pagine) e di due volumi 
di dati statistici e tabelle (290 tava- 
le e prospetti). Il iù È slalo 
formalmente adotiato e inviato allo 
assessorato regionale dell'agricoltu. 
ra, iniziando primo passò 
dell'iter che dovrà condurre alla fan 
mulazione dei programmi «d'attua 
zione, fase applicativa «egli inter- 
venti proposti 

E° da rilevare che il Senato, alla 
fine del dicembre 190, ha appro 
vato definitivamente il docrelo leg- 
ge 26 ottobre 1990, m. 745, il famo 
sn decretone che, tra gli altri mole 
voli interventi in favore dell'agricol 
tura, assegna agli enti di sviluppo 
40 miliardi per gli anni 1970 è 1971, 








qposìi il 








per l'attuazione dei piani di sviluppo 
dell'agricoltura, Con la stessa leppe 
gli enti di sviluppo sono autorizzati 
a predisporre i piani zonali, in com 
formità ai proprammi di sviluppo 
regionali, anche indipendentemento 
dalla cmanazione delle direttive, da 
partie del ministero dell'agricoltura 
e dalle foreste, come previsto dallo 
articolo 3 della leg = MI (|piamo 
verde numero 2). 

Il piano zonale predisposto dallo 
ente di sviluppo appare pertanto in 
Ammivania con le recenti disposizioni 
di legge e costituisce: uno dei primi 
piani, se non addirittura il primo, 
ivviato 4 l'approvazione 
ulfiiale secondo le norme di legge 
è a diventare quindi csecultiva, E 
ci*lono quindi dei buoni presuppo 
sti perchè le lunghe attese delle no 
stre popolazioni rurali più econo 
micameente ar”etrate [isso irovga- 
re, dopo tante illusioni e amare di 
«illusioni. una positiva risposta, 








cbemere 





Il problema 


Si è tenulo a Udine, nei locali del 
l'assessorato regionale dell'agrico]- 
uri, UD inconmiro dell: isscssore ai 
trasporti Varisco com j rappresen 
tanti delle azbende pubbliche e pri 
VOLE che pestiscormoa ] agrvii di tra 
sporto nella regione, Vi hanno par 
iscipallo i rappresentanti delle a 
ziende municipali delle quattro pro 
vince e la quasi tmalità delle im 
prese concessionanie private, 

L'incontro ern stato indetto 
l'assessore Varisco nel quadro di 
una cmsultazione Integrata com iut- 
te le componenti che operano nel 
settore del irasporip pubblico {ope 
ratori pubblici e privati, enti pub- 
bllici, forze sindacali) allo scopo di 
iequisire tutti gli elementi che pos 
«ino ulilmente  omentare  Tazione 
dell'amminisirazione regionale ni h 
ni d'una muova politica dei Lrasporii 
nei settori di propria competenza 

Dopo un'ampia relozione svolta 
dall'assessore Varisco per indicare 
gli Aspetti piu macroscopioi della 
erisi che travaglia, pressochè dap 
pertutto, l'attività del LIrasporio, € 
per ricordare una serie cli iniziative 
«volte dall'amministrazione reglomar 
le per stimolare, sul piano nazioni 


dal. 








le, lo azioni di riforma è di inter 
wento in campo legislativo ed ceco 
nomico, è seguila un'ampia discus 






sione, Sono emersi la necessità di 
una riforma strutturale chei servizi, 
da conseguire attraverso WU mi 
gliore organizzazione delle net, MaybTi 
ché gli aspetti di una crisi scomtimii 
ca che allligge in maniera più grave 
be aziende pubbliche ma che desta 
serie apprensioni anche per le pe- 





{Foto Ghedina)stioni private. 


EIuTigo 


auguri 


L'avv. Enzo Gioffrè 
muovo presidente 
della societa Friulia 


L'avy, Enzo Maria Giors è 
il nuovo presidente della Friu- 
lia. Lao ha naming to il 12 Gal Ti 
naio la Giunta regionale, in 
base allo statuto della società 
finanziaria della Regione. Egli 
succede nell'importante inca 
rico al dott, Mali piero, Malo & 
Tarnbento mel 14 I, law. 
tin esercita La libera profes 
«ione: com studio a Udine e & 
Tarcento. Iscritto al purbntan 
socialista dal 1951, è stalo se 
gretario provinciale del PSI 
inel 1968: ha dovuto pai lvozia» 
re tale cara, casemdo 
«letto vice presidente dell'Am- 
ministrazione provinciale di 
Udine nell'ottobre dello stesso 
anno, Rimasto alla vicepresi- 
denza della Provincia sino 1al- 
l'ottobre 1970, è ntiualmente | 
| consigliere provinciale per il | 
collegio di Tarcento {dal 1964] 
e consigliere comunale di Tai 
cento (dal 1956), 


(abot- 


&lalo 


I A Maatizig della nomina chel 
l'avv, Giodfrè a presidente del- | 
i la Frolla & stata appresa con 
vivo compiacimento negli am- | 
bienti politici ed economici 
della regione, e in particolare | 
a Udine e nel resto del Friuli. | 
Ciò non soltanto perchè egli | 
gode di srande stima, avendo | 
dimostrato nell incarico di vi | 
cepresidento della Provincia 
alte doti di capacità e di sen- | 
sibilità, ma anche per il fatto | 
che la puida d'uno dei più im- 
portanti strumenti di azione 
pubblica è staip affidata a um | 
friulano di cui si conosce è si 
apprezza il valore, | 
Ci rallegriamo vivamente 
con l'avv, Giodffirè per la nomi- | 
na, e ci auguriamo che egli 
soddisferà dello no 
stre genti, 





le attese 


TINTI — T_—— 


dei trasporti 


Da parte di tutti gli intervenuti 
è stato manifestato il più vivo ap- 
preszamento per l'iniziativa ai Hm 
di una proficua collaborazione Tra 
tutte le forze impegnate alla rifor 
ma dei trasporti. 


LA LEGION D'ONORE 
A UN EMIGRATO 
AZZANESE 


Un emigrato della provincia di 
Pordenone, che da decenni risiede in 
Francia, il sig. Desiderio Stefani, di 
Fagnigola di Azzano Decimo, sarà 
insientio della famosa onoribcenza 
della Legion d'onore, com il 
di commendatore, Lo ha comuni 
cato al sindaco di Azzano Decimo lo 
addetto militare dell'ambasciata d'l- 
talia a Parigi, 

Desiné Stefani (così si chiama in 
Francia il signor Desiderio, che og- 
zi la sessanta anni e abita a Pari 
gi} si è merilalo l'onorificenza «n 
ricm@gstime nto — come 
detto militare degli alti meriti ac- 
ut verso la Frar 
rione =, Il sl 





titolo 








scrive Ni 





cia, sua pal 
Silefani mon 









rù dimenticato la patria d'ori- 
gine, dimostrando verso VIlalia ne 


l'addetto militare, «sentimen- 
tj di alio amore, E" pertanio 
chude la lettera un cittadino che 
fa onore alla sua terra e il qui sacri 
ficio in nome della libertà 
fe fe considerato di Csempeo cdi qui 
e di là delle Alpie. 

AL mosira col regionale, che con la 
opera sua ha onorato la terra na 
tale, il nostro rallegramento e gli 
più cordiali, 


IST 








ches E da 


FRIULI NEL MOXDUu 


Lacan Lo 197 





Un convegno a \licenza 


Per iniziativa dell'Ente « Vicentini 
nel mondo », nella sede della Came 
ra di commercio di Vicenza xi è te- 
nuio un convegno di siudio che ave 
a per tema i problemi dell'emigra- 
zione nelle tre Venezie: vi hanno 
partecipato, alla presenza di autori. 
iù è di studiozi, i responsabili delle 
province inli degli Emu 
grati del Veneto, del Friuli e cel 
Trentino-Alto Adipe. Il Col vegno e 
stato presieduto dal sen. Giorgio (Hi. 
va, già sotloscgretario all'Emiera: 
ZIO: 

MNumetose le relazioni, cite sono 
state aperte da quella dell'avv, Lo 
renzo Pellizzari, presidente dell'onte 
« Vicentini nel mondo =. il quale ha 
sottolineato la volontà della Regio 
me Yenela, recentemente coslitulla a 
statuto normale, « dij promuovere la 
picna occupazione dei lavoratori, as 
sicurare la formazione è la riquealili 
cazione professionale, di garantire a 
tutti i cittadini è servizi sociali, com 
pfaurticolare riguardo all'abitazione, 
illa scuola, alla tutela della salute, 
ai trasporti », 

Alla relazione del dott, Fronza, wi: 
cepresidente dell'associazione « L'ren- 
tini nel monzdio », che ha brevemente 
parlato sulle esperienze fatte nel 
settore emigratorio dalla sua regio 
mu es seguita «pur Ila del direttore del 
la nostra istituzione. Il cav. ui. Ta- 
lotti ha messo in risalto la conere 
terza della legge regionale del 26 giu 
gno 1970, n. 3, concornente l'istitu- 
zione della Consulta regionale del 
l'emigrazione e provvedimenti a fa- 
vore dei lavoratori all'estero e dei 
loro familiari. Il relatore, dopo aver 
sottolineato che la legge costituisce 
l'attuazione dij uno dei londamentali 
impegni della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e rappresenta il primo 
risultato della Conferenza sull'emi- 
grazione tenutasi nel dicembre 1969 
a Udine, nonché un punto di par- 
temza per i futuri interventi, ha par 
ticolarmente posto l'accento sull'elli- 
cacia e sulla validità della Consulta 
regionale per l'emigrazione, 

Prendendo lo spunto dalla relazio 
ne del direttore dell'Ente « Friuli 
nel mondo, il sottosegretario ai 
Trasporti e all'aviazione civile, sen. 
Unorio Cengarle (friulano, cssenda 
nativo di Rivolto), il quale rappre 
sentava il Governo, ha caldeggiato 
anche per il Veneio l'istituzione di 
una Consulta regionale per l'emigra: 
zione « non come nuovo ufficio bu- 
rocratico, mia come autentico stru 
mento di promozione =; ha poi af- 
fermato che una politica ellettiva» 
mente volta alla massima occupa 


lssocinz ioni 








zione deve perseguire il fine di fre 
nare il formomeno migratorio, e amzi 
accentuare quell'a inversione di ten- 
denza + già avvertita durante il 1940 
Anche in alcune arse vencie. A con 
clusione del suo intervento, il sidlto 







Bj 1 
MR) 
sulii è 


ED | PROBLEMI 
LL' EMIGRAZIONE 


segretario Cengarle ha auspicato 
che se negli anni Settonta l'emigra- 
zione ci sarà, cssa abbia a 
come « libera scelta » e non mai co 
mie costrizione È, 

Hanno successivamente parlato il 
Ca. Molinari è il cav. Guidolin, ft 
sessori regionali del Veneto, rappre 
sentanti di omigrati vicentini e bel 
lunmesi emigrati in Svizzera, in Bel 
vio in Germania, in Francia, nel 
Lussemburgo «e in Uruguay, espo 
nenti delle associazioni degli emi- 
grati di Belluno, Bolzano, Padova e 
Rovigo. 


iReETO 





del convegno di stu 
dio, il sen. Giorgio Oliva aveva ri 
volto brevi parole di saluto ai con- 
venuti e aveva rikevato l'importanza 
e la validità delle associazioni tri 
venete nei cinque continenti, 
le quali l'omigrato diventerebbe « un 
cittadino di secondo o di terz'or 
dine », 


MII 





LUSSEMBURGO — Alcuni delegati delle ire Venezie al convegno sull'emigra- 
zblome. Il secondo da destra nella Dotto è Il direttore dell'Ente « Friuli nel mon 


do =; noecanto a lui 


un rappresentante degli emigrati friulani: 


il signor Gio 


vanni Tomat, presidente del Fogolàr di Parigi, 


La quarta sessione alla Farnesina 
del Comitato degli italiani all’estero 


« Da tenere mella massima consi. 
derazione è la partecipazione diret- 
ta degli emigranti alla formulazio 
ne della politica che li riguarda », 
ha dichiarato il sptiosegretario Bem 
parl comeludendo la conferenza 
slampa riassumtiva al termine dei 
livori della quarta sessione del Co- 
mitato consultivo degli italiani all'e- 
stero, E ha aggiunto « È" per questio 
che si ritlene di estrema utilità è@ 
urgenza la niforma, su basi di mag- 
giuro democraticità e rappresenta 
tività, del Comitaîio comsultivo. Su 
base periferica, grande importanza 
assumono i comitati comsultivi con 
sari e il colloquio continuo, vivo e 
costante com le associazioni, com i 
rappresentanti sindacali, anche ita- 
liami, dei Paesi di emigrazione », 

L'on, Bemporid, in precedenza, a- 
veva sollolineato che «l'emigrazio 
ne è un aspetto importante della wi: 
ia italiana ed è, sostanzialmente da 
decenni, la conseguenza della impos- 
sibilità da parte dell'Italia di creare 
posti di lavoro corrispondenti all'of 
ferta, Si è per lungo tempo consi 
derata l'emigrazione come uni val: 
wolp di sicurezza contro la disoccu- 
pazione — ha tenuto a sottolineare 
îl sottosegretario agli Esteri — ac- 
ceuando il fenomeno qual: 
cosa di inevitabile; attraverso una 
maturazione scomomica e politica si 
è oggi orientati a elaborare un pro 
gramma di sviluppo economico sia 
italiano che comunitario che tenda 





com: 








VICENZA — Il tolo della presbdenza al convegno sul tema «La regione vene- 
ta ed | problemi dell'emigrazione ». Il secondo da sinisira è il sottogretario al 
Trasporti, sen. Onorio Cengarle, frinlano: accanto n lui {al centro della foto), 
il sen. Giorgio Diva, già sottosegretario all'Emigrazione. {Foto Samdrini, Vicenza) 


a trasformare la necessità del tra 
sferimento di mano d'opera dalle 
zone depresse verso il Nord Italia 
el Paesi che, in Europa e nel mon 
da, hanno carenza di mana d'a 
pera, in una valoniaria », 





cella 

Tratteg iando le risultanze delle 
tre giornate di dibattito e di le 
conde indicazioni, l'on. Bemporad 
ha detto che « nell'ambito della Cee 
i igalti è gli accordi comunitari con- 
sentono, in particolare, | seguenti 
interventi: anziiutto dovrà essere 
«mpre più operante la politica re 
gionale, il cui obietlivo è di indu 
re lo scatto nei livelli di sviluppo 
cscompmico tra le Regioni e i settori 
meno favoriti (programmazione è 
conomica suropea a medio termine 
e fondo ssciale surogeo ristruttu 
Trabia ps si doveri im Snsinnmp tendere 
a recare le font di lawaro là dove 
vi & esuberanza di mano d'opera e 
non viceversa; si dovrà insistere sul 
la generalizzazione del principio del- 
la lileera circolnzione dei lavoratori, 
che implica la libertà di lavoro è di 
sposiamento sull'intero spazio co 
munitario e la parità di lrattamen- 
to tra lavoratori nazionali e comu- 
mitari; il diritto di stabilimento dei 
familiari; la compensazione delle 
dbomanis e delle ollerte di lavoro; 
la disciplina del diritto di rima 
TETI È 

ll sottosegretario Bemporad si è 
pal soffermato sullo siafus dei lavo 
ratori italiani dipendenti da impre- 
se nazionali operanti all'estero, #0 
tenendo che tale status dovrai cs 
sere regolato le infatti è già pronto 
un disegno di legge apposito). 

Sul piano interno italiano, l'on 
Bemporad ha ravvisato la necessi 
tà che occorre dar seguito a talune 
iniziative che comsentano da un lato 
una più ellicace tutela dei nostri la 
voratori all'estero e, dall'altro, una 
maggiore valorizzazione economica 
è tecnica del potenziale di lavoro 
esistente all'estero. Si è poi sofler- 
mato sui problemi ripunrdanti la 
«alvaguardia delle posizioni previ 
denziali, delle case per gli emigran: 
ti e su tutte le questioni sollevato 
durante i tre giorni dei lavori del 
Comitato comsultivo degli italiani al 
l'estero. 

L'adozione di muovi interventi 
mel settore emigratorio hu dichia» 
rallo Bemporad — presuppone Un 
potenziamento delle strutture dei 
ministeri più direttamente chiama. 
ti in causa, come il ministero degli 
Esteri e quello del lavoro è della 
previdenza sociale. Per quanio ri 
guarda gli Esteri, l'auspicato poten 
ziamento dovrebbe soprattutto ar 
ticolarsi in due direzioni: quello det 
merzi linanziari e quello delle dispo 














mibrilità di personale, Sul puamo del 
messi finanziari non vé dubbio chi 
gli stanziamenti di bilancio del mi 
mistero degli Affari esteri risultano 
inferiori ai livelli necessari per nea 





lizzare [uu vigorosi interventi per 
la tutela dei mostri lavoratori all'e- 
Slero: è questa una constatazione 


che è emersi com rilievo anche nel 
corso celle nescenti visite in alcune 
capitali curopee di una missione di 
parlamentari italiani e dalle wlalte 
mella Repubblica federale di Germa 
nia, Belzîo e Lussemburgo del sot- 
tosegretario &ll'Emigrazione. 








Quanto alle disponibilità di persa 
male, senza voler citare le insulti 
cienze di organico di molle nostre 
rappresentanze diplomatiche è con- 
solari, l'attenzione dovrebbe essore 
anche rivolta aj servizi di assistenza 
sociale e alle unità docenti da imela 
re all'estero per i comsì integrativi 
di italiano dei figli dei mostri con 
nazionali, 


SLM 


Una riunione 
a Lussemburgo 


L'Ente «Friuli nel mondo» ha 
partecipato, con le associazioni de 
gli emigrati di Belluno, Padova, Vi- 
cenza, del Trentino e del Polesine è 
con rappresentanze delle associazio 
mi degli emigrati delle tre Venezie 
operanti in Belgio, in Francia, in 
Germania, nel Lussemburgo, in fb 
landa e in Svizzera, a una recente 
riunione svoltasi a Lussemburpo, 
per esaminare i numerosi problemi 
inleressanti i lavoratori italiani sul 
l'estero. Alla riunione erano presen 
ti l'avv. Francesco Pasetti, direttore 
generale dell'ufticio amministrativa 
del Parlamento curopeo, e un fun 
zionaria di quell'ufficio politico, il 
dott. Arnaldo Fernrani 

I lavori della riunione si 
conchusi con una riscluzione che a 
vanza diverse richieste e indica so 
luziboni AI problemi di immediato 
interesse, E' atata sottolincata l'esi- 
penza d libretto di la 
voro internazionale che agevoli la 
ricostruzione dello carriera confri- 
butiva del lavoratore ni limi di una 
immediata definizione del tratta- 
mento pensionistico, E° stato chie 
sto, inoltre, che la pensione sociale 
liquidabile al raggiungimento del 65 
anno d'età per chi non ha alire pre- 
vicle mzé, sia copala coloro ché 
risiedono all'estero, unitamente alla 
estensione dell'assistenza di mali 
tia, di prossima istituzione, E° «tata 
auspicata l'armonizzazione dei vari 
emi di sicurezza sociale, com par 
Ucolare J Lquidazione 
d'un acconto sulla pensione, all'atto 
della posa in quiescenza, in ogni ca 
“0 © in tutte Le nazioni. Finora tale 
acconto è sospeso non appena il la 
voralore emigrato rientra in Italia, 

Si è richiesta anche l'istituzione 
di scuole e centri di educazione ©, 
quantomeno, di corsi di lingua ita 
liana per tutto il periodo della scuo 
la d'obbligo. Vi è, al riguardo, una 
iniziativa dell'ambasciata italiana in 
Lussemburgo, che ha istituito un 
corso di italiano per corrisponden- 
za. Si «pera che tale iniziativa sia 
eencrallzzata lo dove nom È poss 
bile l'istituzione di scuole regolari 
italiane, Per l'edilizia popolare € 
svvonzionata è stata proposta la 
estensione agli emigranti di tutte 
le provvidenze già previste per i la- 
voratori in Iralia. 











SLM 


istituipe un 








=isi 











Cavaliere della Repubblica 


un buon amico degli italiani 


E° deveero naro frovare i Jussonn 
Inirghese che, come Ti sig. Jean Piet 
re Kraus, segua tanto da viclro, è 
con altrettanta adesione spirituale 
la vira dei lavoratori italiani epe- 
rarnii nel suo Pese Qionto egli Ja 
fatto per loro, cont assalito diari 
teresse e cont un'assidellà davvero 
ammirevole, rischia di essere amb 
multo dal tentarivo di volerlo rias 
seotitere. Metano amto che 
sie anche alla sua conoscenza delle 
lingua italia, il sig. Arai Sa gi 












EPA 


boato ni dlrii mada i mostri corni 
zionali quenda era impiegato allo 
Ufficio delle assicurazioni sociali del 
Grandacato; e che, le ora che 
È in pensione, comin ad nintare 
i nostri lavordlori fornendo loro in 








formazioni, Inraduzioni, suggerimenti, 
consigli. lavorando in quaitià di cor 
rispondente per la stampa, A_quesio 
ultinio proposito, anzi, mot va di 
menticato che per vari stesi egli ha 











per Vita italiana — Riot 
sile deoli italiani nel Lecssemiburgo 
e nell'Alto Lorena ttna rubrica, 





«L'angolo sociale », che ta reso um 
prezioso sentisio ai nostri lavora 
tori 

Porrebbe essere sufficiente pei far 
comprendere con quale letizia è sta- 
ta appresa dagli italiani emigrati in 
Lussembitreo la notizia che, su se 





pnolazione dell'ambasciatore d'Uta 
îla nel Granducato, il Capo dello 
Siato. ai, Saragat, ha conferito al 
«ig. Kraus lomorificenza di cavallere 
al iterito della Repubblica italiana 
per le benemerenze de lui acquisite 
werso il mostro Paese (che fa vis 
fato mioltissiime volle e di ci cono 
sett epregiantente la sloria è la BEcE 
grafia) e verso i nosrri connazionali 
Ma moi nilenianto doveroso aggina 
pere che il meritato ricomascimento 
ira reso parsicolaritterite lieti gli è 
miigrati friuli: non chè stata ita 
stifesrazione del Fogobîr di Liesseri- 
hurgo che non abbia registrato la 
presenza del neo-cavaliere Sean Pie 
re Kraus: egli ha seguito da vicino 
— giorno per gionto, si può dire — 
li mostra comuni, partecipando at 
itvartienite, fralermamente, della sua 
vita, 

Nell'occasione dell'omorificenza 
conferitagli, sentiamo dunque il do- 
vere di esprimere al cav, AFANS RO 
soltanto il rallegraittento e Pangirio 
più fervidi, ita artchte il più sincero 

















LEGGETE E DIFFONDETE 


FRIULI NEL MONDO 


Gennaso 1571 


FRIULI NEL MOMDLU 


Pag. 7 





CINC FRANCS 


Toni Lunc {sessant'agn, alt, 
sut, ch'al cjaminave un pas ca 
e un pàs li vie) al jere il stra 
din dal pais; e parvie des ideis 
diferentis ch'al VEVE, al 
Until cli voli, in chei Ag, dal 
stgretanm pulitic dal pals 

AI veve un fi sui vine' agn, 
di non Meni: un silacjon, bon 


jere 


di nie: nome bon di sunà la 
sunete, e di la a fa il pandol ci 
nes plazzis ator, € di cori ta 


ostarie co al rivave a buri 
qualchi franc. 

In ché di Toni al stave smon 
deani il rival dal canàl lune la 
sentàt sun lun 


columel *Li la strade li dongie, 


strade, e Meni, 


al sumave, 

foni no j veve nancje dit di 
là a cjoli il riscjel o il Falzet 
par judilu, parvie ch'al saveve 
in partenze ch'al sares stàt un 
feweli dibant, usit di agn, tani 
ch'al jere, a no jéssi ubidit. 

E Meni, a di un pont, tirani 
vie la sunete de bocje, j dis a 
so pari: «Pai, dami cinc francese, 

Toni al tàs e al lavore inde- 
vani. 

« Pàli, Mi 
frames a. 

a Ciol la tarcje e dà dongje 


tai doi » 


coventim cine 


lis chamis ch'o iàj, € 

«No m 

E passave int pastrade, ce 
in biciclete ce a pit « Viva To: 
ni «, a' disevin, « Salute », al 
rispuindeve lui; e al dave jù 
cul falzet tant ch'al ves di scà 
giambis invezzi di cjanis. E al 
MUgrLave OL ig viars chel ostie 


sini = 


di fi, chel pandolo, chel stras- 
sagjorni di fi che intant al veve 
tacdi a suna « (Hovmmezza », 

« Ciastron che tu sés o, 

« Farce? n. 

« Ma poe jù chel imprest, che 
mi ven su il cunvuls! a, 

s Fal imprest o pes notis? ». 

« Pandola ». 

E la int ‘e passare pastrade, 
ce in biciclete ce a pil 

E Meni: «M'ai 


m'ai dastu i cine francs? n 


dastu o no 


“« No t'al doi, ciale, nancje #0 
erodes di crepà! » 

«Ah, cussi? », ‘E passave la 
int: « Viva Toni », E Meni: « Ah, 
cussi? Tu és wot cùr di di mal 
dal segretari pulitic?... ». 


Su 
% 





ti 
| 


dd di 


n snai x E di 


La «ia 


principale che nitraverea un operosa 


Toni al reste "è |essude dal 
hi al lasse di lavorà, al ejale il 
fi in muse: « Ce ditu? », 

a... & dal tàssio? E jo il l'as 
sio ti dis che nissun pués dij 
mal... è, 

«Meni, giò! Deventistu mat fa, 

E la int ‘© passave, «© jo 
al fàssio | vuei ben, E cussi al 
segretari. E nù 
cùr... » 

La int ‘e passave, ce in bici 
clete ce a pit, c qualchidun al 
cjalave chei doi, si fermave sul 
or de strade a sinti e a ciri di 
capi ce ch'a stavin disinsi: di 


invezzi tu da 


segretari pulitic, di fassio; che 
Toni a momenz al sclopave di 
rabie, e al cjalave so fi cun doi 
voi di brusélu. 

E chel, vie, come nuje: « E 
iù invezzi tu as cur.., » 

« Sta cidin, besteàl! », j dise- 
ve Toni plui plane ch'al podeve, 
par che no sintissin ator. 

si sn GI di mal... E, 

Toni al poe il fazolet sul rival 
e al ven sù su la strade; al gja- 
ve cinc Franes dal tacuin e j al 
dà a chel demoni disin'j tra i 
dinc': «Clape chi, delinquent 
che su sés! E sparis, se mo Vis 
ch'o t'innéi tal candl! a, 


MENI UCEI 


a 13 





La furcinia del duomo di Gensona, opera di Maestro Giovanni che la ultima 
masi 1290, Impreziosisce il tempio l'elegantissimio rospie contrale, opera del 


Nincsttà Biicela, che bo esegui tra Ul 


1554 e il 1536, 


LA SETEMANE DI TIN 


a R&r e bon bat... » al diseve 
Tin Carie, e nol jere par svan- 
tàsi: al Jjere dome par tà capi 
che lui al scugnive sbrojise fur 
in lume sole volte dute la malu- 
serie ch'al ingrumave dentri vie 
pal an, 

Quant che j saltave si di li 
la sò bulade, no jerin sanz a ti 
gnilu; nancje la mari, e tant 
mancul i fradis che | disevin di 
no fà chei trabalz, pe salùt prin 
di dut, e podopo pe dignitàt de 
lamée 

Al veve nome un avantaz: che 
a sconzurilu 'e Mancava la fe 
mine, parcheche: « ... par furtu- 
ne... » no e veve mai vude une 
feh'al va ben di di). 

AI lave a fà la 36 cjoche ogni 
cine o sis rovina di lune. Ma al 






Colloredo di Pmta 


pda! 


sustigmive che nol lave a incjo 
cosi, ma dome a cognossi Buje, 
il so pais, traviars betulis © 
ocstariia, 

E nal saltave un borc, un cja- 
sil, o il grop des cjasis ch'a for- 
mavins lis Cja', come Cja' Piz, 
Cia' Gjalot, e cussi vie. 

Al scomenzave cun Ursinins 
Pizzul, & po si pes rivis, e vie 
di ca, e vie di là, € pro ator atòor 
clesg dentri il 
a. parceche, se no si va par- 
dut, si & cùr di lassà fur il 
miòr es, Salacor al oleve di... il 
mMior vin. 


elevis e bosc 


Il pais intir si lu cjate dui tes 
ostariis. « Li si cognos la brave 
int, ché ch'e dà fuarze e ami- 
Figi, ché È h'e vIAlE il cùr L° "e 
conte la veretiàt » al diseve, « Li 
al è il vér spirt de razze! ». 

Ma par che a cjase no vessin 
vit di pinsirà, al mandave ogni 
tant une cartuline: la glesie di 
Ursinins Grant, la plazze di San 
Scjefin, il tàr di Madone, la pi! 
de Mont, è vie vie, 

AI doprave une setemane par 
tà dut il zir, e al jere onest, Par 
ceche Buje ‘e je grande; e me- 
tint dome qualchi ore par bore, 
il timp al passe, Ma in chel ziîr 
des Cròs al rivave a commossi il 
so pais propit sul vif 

Al tornave a cjasc senze ri 
muars parceche il so dové lu 
veve fat ancje tes pizzulis robis 
I fradis no | disevin nuje su 
la muse quant ch'al rivave; do 
me la mari si lamentave: «0 
frut, frut, no son robis di fà, 


mo son robis Sans =. 

Lui j rispuindeve che chel 
viazzut lu tornave a [i vivi. E 
al lave fùr cui cjavai a arà e 
pirli. 


a solzi come un 


Une volte, dopo di une di 
chés stemanis, la mari j veve 
bruntulài plui di mai e po e 
jere lade a sbrocasi tal ort. 
Quant ch'e tornà, Tin nol jere 
plui in cusine, «a Scometin » ‘e 
pensi « ch'al è tornit ta l'osta- 
rie! a, Podopo, par Lim lamp di 
pinsir, @ jentrà te c]anive. È 
no jerial propit lì, distirat par- 
tiare, sot la spine di un caratel, 
cu la pipule di une plere strente 
te bocje? 

« Ah birbant che tu sés un» 
j sigà la mari « no ‘ndi vevistu 
avonde te panze? a, 

« Mò, mari», dissàl lui sia 
rant il spinel e gjavant la plere 
de bi je allo to bevevi: “o 
sunavi! Tignéisi in bon di vé 
un hh trombetîr,.. è, 

MARIA FORTE 


TITTI 


La Titti "© je une mostre di fie 
ch'e va a vòre in Provincie, ch'e 
cjante dispés cul coro dal To 
madini e ch'e à une passion mate 
par une pizzule cjanute nere © 
pelose, che la strissine atòr par 
dut Udin. 

'Ne di, lant apont cun cheste 
cjamute a spàs des bandis dal 
Zardin Grant, ‘© incuintrà un 
doi coscris apene moliz dal di- 
stret militàr, che ti làvin atòr 
duc" inculuriz di fazzolez cu la 
scrite di W la Classe... 

« Ch'e scusi signorine = j dis 
‘e Titti un dai doi, « mi fasaris- 
“sie une heminte tal EMO farro 
let? ». 

Ma la frute, ch'e jere un ni- 
nin indafarade a tigni cont dal 
clan, no veve capit dal dut, e 
si ferma a clalilu cence proferi 
peraule, 

« No capis il turlan » al disè 
alore sot vos chel altri COSci it 
tucant l'ami, « prove par ta 
liatt... ». 

E chel: « Signorina, capisce il 
friulano lei? 4. 

«S's Ur rispuinde la frute 
« diséme... ». 

Il coscrit al tirà fùr une pe 
ne, j e slungià "e Titti e vol 
tansi cu la schene j disé: « Che 
mi fasi la sò irme, par plasò... ». 

E Titti, pronte, j fast la sò 
biele firme in grant tal fazzolet 
dadr dal cuel, 

« Astu viodùt se no m'e à fa 
te?» al vosà dut content il prin 
coscrit al so ami che si jere fat 
vizzin par lèi il non, « E biele, è 
in grant », al continuà, 

Ma quant che la frute ‘è fo za 
inviade su pe rive dal Ciscjel 
tignint pe ciadene la sò cianute 
pelose: « Noe» al disè 
chel altri coserit « ce crostu il? 
Ti & scrit il non dal c|jan...l a, 

EDDI BORTOLUSSI 


nere è 


La muart dal forment 


Cone un dinmanti, 
lo ciale “© rie 

il cidlimor di misdi. 

Flamis di popavars a' veglin 
i! cliamp di formeni 

ch'al spiete la muori, 


Das pavtis 

mn stili parsore 

blame js cone ostile 
su tun caliz di dure. 
Las spits 

nm inerosinm dia mana 
pur comunicasi cul soreli, 


MARIO ARGANTE 





Montasio - Cassata - Stravecchio 
sono i gustosi formaggi friulani prodotti dallo ditta 


Paron Cheese & Co. Ltd. 


Ghuesti rinomati formaggi sono consegnati a 


demicilio in 


Taronto - Hamilton è spediti ovunque im Canada dalla ditta: 


NICK ZAVAGNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 
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Quatri 


Tal gno pais, qualri famets, par- 
une da sperhi 
& jerin nomenndis in chutis 





ceche ognune “e veve 
litàt n, 
lis wnoladis intàr, 

Ché di Movilaghe, di 


par furlan}, “e 


dre man 
cdaquz a, [litur, 
veve il primat dal lavor, Dal prim 
glom de cjampane de matine, fim» 
tremni n l'oltin di une ore di gnot, 
ali al jere un saldo sfadia. Wun- 
viàr a taià lens tal bose, a rasejelà 
fuéis su pe montagne e a sparmiz 
zi cinise tes eormnilis ali ploe par 
podé vé ume vore di fen, Trin- 
cià lis vis, sola, zapindi, svangja, 
colei, scel, sca, cjaria . discja» 
ri fen, blave e forment; vadi, nan- 
eje un momenti di polse. E se un 
fameéi al polsave un moment sot 
il sorélì, dopo gustit, ziore (Gigio 
j diseve: Bepo, imtant cho li pol 
sla, va cepolimi uiibe ejarie di a 
glie ». E in ché volte nol jere an 
cemò l'acquedit, e l'aghe si scu- 
gnive lù n cjariile cul buinz pi- 
cisti su la schene, am jù tal Nadi 
som. 


Seconile faméee, ché di Poeterdi: 
dula ca si mangjave poe e magri. 
Ai faméis, par gustà, une mignestre 
di fasui e vardin, cun quatri fueis 
di lidrie 
e une ostie di formodi 


cuinzàt cum argie] © nsicl 
« Pirelli » 
{lu elamavin cussì parceche al je- 
re tanti scremat che, s'al colave par- 
tiare, al saltave sù come une bale 
ali gome }. Par cene, une scugjele 
di latude e une fete di polente, e 
vonde. 

Tiarze fame, ché di Chjs, cla- 
inade cusei, cum Bonea selaf, par- 
ceche ‘» vevin simpri vin trist: 
garp come l'asèt: mo si sa se parvie 
ide ue mericane che cjapave poe 
soreli © parseche la vendemavin pri 
me «dal timp. Quan'ehe il plevan 
al leve a benedi la ejase, al cja- 
tave Fùr mil seusis par no bevi ché 


puinte che j ufrivin. 

par ultime, la famée di For- 
tundi, Al al jere dome preà. Ogni 
matine a a fà di gulizion 
cu la particule, è rosari dutis lis 
seris, No manejarin mai ‘(es e cua- 


[nEeasSt, 


rantevòt oris 0; “ts novenis, ‘es fum» 


e torni 


a gespui, preà simpri preù 
zione pe Madone tal més di maj, 
a pre, a ogni batude di oris de 


ior di San Pieri e di ché di Vernas. 
Mance se cul Signo "e vessin fat um 
comtrat dii pres a timo n, 

E alè porvie dai primor ci che 
stis cpumtri fameis cho ii nomena 
dis, che anciemò da di di ud, se 
qualchidun al si lamente par ale, 
da chei dal puis al si sini rispuindi: 
Pense un 


a Ma di ce ti lamentitu? 


n 


Una veduta panoramica di Ragpogna. 


fameis 


poc se iu scugnissiz: i Lavorò la di 
Bevilaghe, mangiò la di Peieràt, be 
vi là di Chjs è pred lajù di lortu- 
not! x. 


GIGI MARCHIK 


A’ puédin... 


A’ puédin ben cori i flums, 
lia montagnis hnissà il cil, 
sclaldi il soreli il mont; 
se no ti ài te, 
tal cùr, 


'o vif dibant. 
RENATA COVASSI 


FILI MEL MUNLRI 





Una veduta d'insieme d'un paese caro a centinala di nostri lavoraiori al 


l'aslenda: Cavnaso Nubia, 


(Fala Cartalnana] 


Une Magne in cjscijel 


A Lun, piezul pai raulis de mi 


curle soventit, cheste storie la con: 
tavin in file anejmò ai prins adi 
chest sicul. 


I gnùs parons dal Horgut teudal 
e' in dadis lis clas dal ejsejel a 
gno momo, il pari dli mé mari, par 
ch'al Ls di tant in tant a dà djar 
“és sthnziis e ogni di a tirà sù l'or- 
boi de toresse, 

AI jere stàt il plevan a dilu ai 
siòrs che il nono al podeve tm iisr 

due' fa chel servizi; lui ln co- 
hims, e al weve 


dlibant, 


gnosseve dli cetane” 
stime e fiduzie di lui: 
quant ch'al love a Udin in Corie 
occ sio jo, no si Faseve puartà chal 
Pieri dai Pomtis! 

Fin dai prins dis dal servizi in 


DTT, 


ejsejel, il nono si jere intopàt in 
une lscsteate lungje, 


IA 
l'aa, 


[une magie: 


grise come ch'e sparive 
cuissi duli., apene che lu vwiodeve. 
La prime wolte la veve insuinira- 
de in zardin, e Fin chi nuje edi stra 
mi; un'altre wolte su lis scjalis de 
torate mosse ch'è wewe la puarte ro 
te, un altre valte ancjmo be cantine, 
ch'e weve un balcon senze une la: 
stre, 

Ma quant che la ejatà tal salon 
di miez al prin plan, si inturbidi. 
Une magne, semi je ric rivale las- 
al? Al è stit in ché volte che il 
nono, lant a viarzi il ejsejel. al 
puariave cun sé un raganei, un ra- 
eli di corgnal, dor come il fiar, 
Maneje mal... 

Mifati une di, 


mare dai forces, 


jentrani 
al vint In 


te eja 
magne 
incolazzade sul jet. IL nono al alze 
il so huston por petàj ji, ma ché 
si cdrezze toni lungje ch'e jere è, 
sivilant ch'e lave tes aurvielis, | 
faseve cuintri cun tante 
rizzote, Poe 


lenghe di 


Pur, sutile e ce fa. Il 





{Foto Cartalmova) 


hiat thfi ul i tajo | cunrde tiramsi 


la puarte dar cun tun bot che si 


slargià par due’ i curidor come 
une cononaile. 
Pàs dis dopo, lant a Udim, il 


nono al conîà il cis al plevan, è 
cleel j dise di no ve pare, che che 
magne no | varis mai fat mil: 

j insegnò il mot di parile for par 


simpri. Ma dut si scugnive filu in 
segrel, senze di nuje a dinissun, 
par nissun cont. 


a Si sino enpiz, Pieri? è», 


0 Si, sir copari », 


Il Maro al 
con tune bozzete 


VEE eli là in e|jscjel 


di aghe sante te 


La vacje 
robade 


Pieri, cjoc in bale, al rive a 
cjase une gnot cun lune vacje 
pe ciavezze: la lée sot il puarti 
calva a poenisi. 

Tal indoman di matine la fe- 
mine, tornade di Messe prime, 
lu dismòéf: j dis che ché vacje 
ch'al veve menade a cjase la se- 
re prime ‘è jere di Toni, e che 
il predi al veve dit in prèdicije 
che il lari che la veve robade 
al scugnive tornije al paron se 
nol oleve là a fini tal infiîir, 

Pieri al sint, al salte dal jet, 
si viestis in premure e senze 
nancje lavàsi la muse al va di 
buride dal predi. J spieghe che 
no si vise di muje, che nol sa 
cemùt ch'al séi suzzedùt il fat 
e che cumb si vergogne tant e 
nol a coraglo di li a mendj la 
vacje al paron. 

E il plevan a tentà di convìin- 
zilu ch'al scugnive là subite a 
Lotta |e, 

Ma cemùt fàsjo? Ce hgure 
faràjo? Ce disaràl Toni? — 

E il predi: — E ce figure Fa- 
ràtu te val di Giosalat se no iu 
la tornis, denani dal paron, cu 
la vacje daùrtj? — 

Pieri | CO al plevan se 
in te val i Giosali: I, il dì dal 
Judizzi, al vidi propri di incon- 
tri Loni. 

Natural 
van. 

— Poben — al dis Fieri — al 
ùl di, alore, cho j "© tornarai 
in ché di! 


j rispuint il ple- 


VICO 


sichete e, jentrant, al veve di lassà 


dut viart ra di st: puarton, puar- 


lis, weranedis: e nol vewe mai di 


voltàsi indair, 

AI passa qualchi timp senze via 
di mufje. Ma une ali il 
jere intortcàt dapruf il cjavedal im 


besteon al 


cusine e al parere indurmidit. A 
lare il nono al tire for svelt l'aghe 
sante, e fnsint un UTILI di erie al 
a Se ti, magne, tu 


anime dal purgatori, 


alis fuart: pi 


une va fur 
di ca, che si fasarà prei par bel UA 
moneal che si 


e cole jù dal ejavedal e, c]a- 


La magne, in 
ilia, 
e à formil 


pode la code im boeje. 


un cereli ehe si è metiit a cori di- 
bessol, pessint pe puarte. Il nono 
al cor a viodi la ch'e lie, è la 
vint che, passat il puarion, ‘è va 
partraviars la plazze jentfri i fru- 
tins ch'a sufjavin denant de gle 
Lune 
«il è inncuart di Je. 


sente, cum buride che nissun 


%° comlavin. 
gEnar, eh'al 


dopo, ehe Tite Si 
save la jerle cressuile 
su lis sepulturis dal simiteri, al ve- 
ve viodii a chel 
dongje la eros tal miez, e lì a scom» 
pari par simpri sot tiare, 


rivi eercelì fin 


Forsi par chest su In puorte jen- 
trant tal simiteri di Trep Grant si 
à vioelétt par tane” agn une magne 
di fi&r fate a cereli, 
hoeje, 


cu ln code in 


PIERI MENIS 


fAeennado 197] 


n di masse 


Il professor Petròs, réquie, al 
scriveve scritori, te sò 
cjamarute, tal zito. E une ma 
scje no stave di làj di une orele 
in chè altre, di une buse di nàs 

che altre, e sul cuel, su la 
LOS 

La parave vie dilicài cun ium 
dét: ‘e lave 

Ma biel fat un svolut j torna 
ve, sul èr de bocje, o tun voli. 
« E alore? » | diseve Petròs slon- 
tananle di gnùf cun tu dét. 

Fin ch'e ven a pojasi sul sfuei 
chal scriveve; e ‘e uzzave lis 
giambutis dadr, e “e saltave ca 

li. 

E lui vie a laj dar adasin cul 
pendl: « Sù, mo 

Ma lis moscjs si sa che quant 
che un lis trate come Petròs no 
si rindin: a' stan lì a cjossolà- 
ti, e no fùin! a' saltorzin chel 
alc, € po a' tornin. 

Ché ‘e faseve precis. E Petròs 
cu la pene a làj dongje; © a in 
vidale une volte, e dés voltiz, 
siet voltis. Dibant, 

Fetròs, réquie, alore, si stu- 
fe: al gjave i ocjài, al met jù il 
pendàl, al tapone il bussulut dal 
ingjustri, al suje il sfuei cu la 
carte sujante e po al dis: « È 
mo vonde ve', fe! Un di né al 
è di masse ca dentri », 

AI ciòl sù il cjapiel e al va 
lùr a fa quatri pas, 





sul so 


«Va mao, he «, e ché 


anin! a, 


MENI 


Mi soi piardùt 


Mi soi piordit sal pois 


bi che lia mons a’ respinia 
e pri ‘a fewelin 

e i moi 

a' son soreli sgfarpit 


A mi dn dismentodi 
la che dia rosis e dn Panime, 
i {lara a' sor siraiteria listino 
di compagri vie dut, 
È pardon È, 
eiaompsa' snddin in aghis d'amor. 
No di pis par tornd 
a wiaîmi dol moni dei boraz 

che il soreli al songane, 
spandi, 


mir, 
DOMENICO ZANNIER 


dpi sornoade ce 







Depositi fiduciari 
317 5.000.000.000 


34.00.00 
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Ellano è» 
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siciale a 


Beda sociale è [Mrezione penerale la Vicenza 
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BANCA 
CATTOLICA 
DEL 

VENETO 


Istituto di credito con Sedi e Fillali 
nei principali centri della Regione 
Uffici in Friuli: 


Ampora - 

Cervignano - Cividale - Clani - Codroipo 
- Comeglinos » Cordesona - Fagagna « Fiume Venceio - Ford 
Avoltri - Gemona - Gorizia - Latisana - Maia - Maniago «- Man 
cano « Moggio - Mortegliano - Nimis + Dsoppo - Palmanova 
Paluzza - Pontebba - Pordenone - Rivignano » Sacile - San Dankale 
del Friuli - San Giorgio «+ San Leonardo - 
Spilimbergo - Talmassons « Tarcento - Tarvisio - To 
mero « Tricesimo - Udine - Villasantina « Zoppola 


OPERAZIONI IMPORT » 
Banca agente per il commercio dei cambi 
Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 


EMIGRATI per .: rimoose dei Vostri risparmi servitevi della 
BANCA CATTOLIC 
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Una moderna sede 


per la Famèe di Toronto 


Assal numerosi sono i friulani re- 











sidemii @ Toromia, capoluaco della 
provincia canadese dell'Ontario; e 
dunque mon desta meraviglia — 
anche se desta legittima soddisfa 
zione — il Fatto che la Famee lur- 
lane di Toronto abbia trentasei am- 
ni di vita; sette lustri durante i 


riodi più daitibci 
ledella 


quali, anche misi pe 
li, integra è rimasta la 
tradizioni della « piccola  patr 
Tutti che sopratiullo wa 
sottolinesio è che né le floride con 
dizioni economiche raggiunte dalla 
pran nostri emigrati nel 
l'operosi ciltà canadese, né la vita 
febbrile e tumuliuosa che le è carati 
ieristbca, sono niuscite in alcun io 
do a far dimenticare alla mostra 
gente la serenità del luogo natale; 
forse, anzi, & siala proprio la vio 
lenta del contrasto ad acre nei 
IT ni l'amore e la nostalgia per 
la loro terra. Comunque stiano le 
cose, € renlià incomtrovertibile che 
la Famée di Toronto registra um 
asmpre più allo numero di soci © 
un sempre più alacre fervore di 
imiziative, 

Ne è prova la decisione — comu 
nicatazi dal sig. Dante Francescui 

li costruire uma nuova sede im 
una visia anca acquistata alcuni an 
nj gr sola nella Zona nard-occiden= 
tale di Toronto, Il progetto è stato 
preseniato in occasione della festa 
che il sodalizio ha dato in onore dei 
cinquantenni, Da un nitaglio di gior 
nale che lo riprodiite {sarebbe sta- 
to opponmiuno che i dirigenti della 
Fumée ci avessero spedito la Toto: 
la avremmo pubblicata a nostra vol 
tal, nbbiamo polulo constatare che 
il progcito si riferisce a un edificio 
wbrio melle lince e, ingieme, impo 





alle 





la, © 













pare € 



























nente, 

L'inizio della costruzione è pr 
tisio per la prossim rimawéera; il 
completamento, prima della fine del- 
l'afimta, Mon {BSCOTrTtE dire che i diri 
genti famno affidamento sulla colla 
borezione di Witt i socli sia per 
quanto riguarda l'aspetto finanzia 
rio della cosa, *ià per quanto con- 
cerne il lavoro manuale. Intanto, 








Direttivo a Cordoba 


In seguito all'assemblea dell'Asso 
clazione friulana di Cordoba, il Con- 
sighio direttivo è risultato così com 
posto; presidente, sig, Leonardo R. 
Vidoni: vice presidente, comm, Do 
menico Facchin; segretario, sig, Na 
tale Valzacchi: vice segretario, sig. 
Badolfo Borghese; cassiere, sig. Si 
sto Martini: vice cassiere, sig. Fran- 
cesso Dreosti: consiglieri effettivi, 
«ige. Italo Crozzali, Italo Grassi, Lia 
vid Zanini, Guerrino Croesoli, Ido 
Crozzali, Ferruccio Polzot, Domeni 
co Croszoli, Dionisio Borghese: com 
sigheri supplenti, sigg. Lucio Miz 
zu. Vito Paschimi, Giacomo ©Craos- 
roli, Giovanni €. Lopez; revisori dei 
conti, sigg Camillo Rigulto, Guetr- 
rino Curvino, Amedeo P. Gori ix 
fettivii. Adelchi Micheli è Alfredo 
Facchin (supplenti). 















Ml complesso corale  « Friuli » 


del Fogolkr ali Colonia 


sull'area che wedrii l'edifi- 
cio, la Famée ha installato i campi 
di tsece: il gioco è molto diffuso fra 
i nostri corregionali emigrati a To 
ronto, e la manutenzione dei cam- 
pi è accurata, tanto che su essi si 
“vol competizioni di carattere 
provinciale, 

Li stessa listtera del sip. France 
&cul ci informa che Babbo Natale 
ha distribulio doni ai figli dei soci 
della Famée, e che la fine del 1970 
e l'avvento dell'anno nuova sono 
stati salutati con un veglione in csi 
non song mancati i piatti caratte 
ristio della cucina friulana & i mir 
stri aromatici vini. 


Bore re 





FRIULI NEL MONKIDÙUu 





L'AJA ((Mamndal — Uinò seorncio della sala dell'e Ainiicitià è durante la cerimania 
iniuguralbe del Fogolàr, su cul abbiamo ampiamente riferiio nel numero acormao 
«bel nostro giornale, Un prappo di nostri corregionali ascolta le musiche della 


orchesltrina «I nepnati », composta di ragazzi dal 19 al lE anni 


[Foto Okél) 


Roma: un anno proficuo 


Dal Focalde fran di Rosta ricé 
viamia. 


L'attività del Fogolàr di Roma nel 
II è stata carniterizzata da in- 
tense e brillanti manilesiazioni cul- 
iurali. La serata con Siro Angeli 
Limo Menichini, presente Vattrice Ly: 
dia Alfonsi, interprete del personag. 
gio della a Pisana » nelle SSCOE gira 
le por il film tratto dalle Mentoria 
di un italiano, di Ippolito Nievo, e 
conclusasi con la distribuzione dei 
mini-quaderni dei poel, quale pri- 
mo incontro tra i friulani emigrati 
a Roma e quelli del « natio loco», 
ha costitulto il nostro migliore ri- 
lancio culturale, 

Le gite sociali a Cascia, a Pom- 
pel, a Sorrento, all'Isola d'Elba, in 
Sardegna, le rappresentazioni teatra: 








la MOSSE 


icatro Galdoni 
Vittorio Mar- 
tina alla galleria « L'Albatros è, com 
pletano il primo trimestre dello ai 
tività del Fopolàr, 

Lo spettacolo 
gruppa Enars all'oratorio di Son 


doni al 
personale del piltore 


folcloristico del 
Fietro con Vesibizione del nostro 
meraviglioso coro, la omlerenza del 
prof. Aldo Rizzi in commemorazione 
del prof. Mutinelli, tenuta nella se- 
de della Regione in Roma, e la 
conferenza del prof, Arturo Toso al 
Lwccum romano, impei nata sul cen 
to anni «di storia del Friuli, possono 
concludere, con la gita in Sardegna, 
l'inconira conviviale al ristorante 
Picar. la conferenza del doll. Aldo 
Rizzi sulla pittura del Seicento in 
Friuli e ln distribuzione del « disco 
per l'estate» del nosira coro, la 
prima fase operativa dell'atti i del 
Fopolaàr durante il primo semestre 
dell 1970, 

Il « disco per Vestate » è stallo im 
viato in omaggio anche all'on, Em 
lio Colombo, presidente del Consi: 
glio dei ministri, noto comoscitore 
della lingua friulana, da lui appre 
si dalla fedele domestica « siore Mi 
lie = di Gemona, 








La SESSI disco & stato afferto cal 
Fopolàr agli amici emigranti di A 
vellaneda (Argentina) convenuti a 
Roma per un breve ritorno in Friu 
li nel mese di agosto, L'eco di que 





(Ceriani), 





sli manifestazione, conclusasi nella 
riunione all'Eur, che ha visto dl 
Fopolàr furlan di Roma stretto at- 
lerno al follo gruppo di emigranti 
oriundi principalmente da Corde 
nans, lip avulo msonanza in Dura 
il Friuli. La stesso sindaco di Cor- 
demons ha telegrafato il proprio 
campiacimento per le accnglienze di- 
sposte, mentro Ottavio Valerio ha 
espresso al Fogolàr la soddisiazio 
ne dell'Ente «Friuli nel mando » 
che aveva palrocnato l'incontro, al 
lietàato dalle calde noie del nastro 
coro, diretto dal mo Corrubola. 

Le mostre dei pittori Arrigo Por, 
Gianni Borta, Amionio Corazza, la 
conferenza della dott. Liura Ruart 
Loaeri e la festa di Santa Lucia, 
possono considerarsi la sigla di 
chiusura dell'attività d'un sarlalizio 
che può tsen dirsi uno dei maggio 
ri per prestigio € per impegno 
organizzativo. 








Sotto la regia del comm. Alfredo 
Milucco, anche quest'anno {ed è il 
sesto) il Fogolàr di Roma ha voluta 


Decennale 


DI ISTI appena comincialo sara 
memorabile per i Fopolàr di Wind- 
sor (Canada): «i celebra inlatti que: 
stanno il decimo anniversario di 
fondazione del sodalizio, 

Certo, i problemi allrontati mei 
due lustri di aîtività non sono stati 
pochi: ma la laboriosità, la tenacia 
e lo spirito di sacrificio dei diri 
genti e dei soci hanno Lato si che 
ogni diflicoltà fosse superata e che 
il cammino procedesse spedito 

Una leticra gentilmente spedita 
ci dal Comsiglio direttivo fissa le tap 
pe più salienti del decennio di vita 
del sodalizio. Le ricordiamo in sin 
tesi: nel sennalo 191 si ebbero con: 
tatti fra alcuni friulani emigrati nel 
la città, al fine di costituire il Fo- 
polàr vi Iurono delle riunioni, sì 
mo a che il 13 aprile di quell’anno, 
in casa del sig. Moretti, Iu nomina 
to il primo Consiglio direttivo; set- 
te componenti, preskdente il sig. A 
melbo Per: una quarantina gli iscril 
ti. 1 13 maggio, prima riunione uf- 
ficiale in casa del sig. Luigi Scr 
deller: gli aderenti al sodalizio era: 
ito giù raddoppiati: un’ottantima. 








A questo punto, ecco porsi il pro 
blema della sede, anche perchè, com 
il trascorrere del tempo, il nume- 
ro dei soci si fa sempre più alio. 
Nei primi mesi del 1963, si opta per 
l'acquisto del terreno su cui erge 
re l'edificio del Fogolar l'arca ae 
quistata {in parte boschiva, in pat 
te arativa) misura 1600 metri qua 
drati. La maggior parte dei soci 
(l'80 per cento) effettua il prestito 
per l'acquisto del terreno e da la 
propria opera per la sua sistema 
zione. A poco a poro sorgono Un 
chiosco e i relativi servizi (i soci 
sono saliti a duecento) per le atti 
vità estive, Poi, il grande passo: una 
ampia sala, il bar, altri servizi: il 
Fogolir può svolgere in pieno la sua 
attività, Nel settembre 1967, solenne 


premiare in sala Borromini, in 0c- 
casione di Santa Lucia — che suole 
portare dolciumi e giocattoli ni 
bambini buoni i digli dei soci. Il 
presidente del sodalizio, avv. Dani- 
rogo, ha Puartick il caluto Di Don- 
wemuti quattrocento, fra a 
calli e piccini e il coro del Fogo 
lr, diretto dal m' Fiusio Corrubo 
lo, ha eseguito un'antologia di vil 
botte, E° stala poi la volta del Lira 
telli Miriam e Raterto Milocco, di 
dieci e umdici anni, che si sono esi 
biti al pianodorte con sa soalte & 
con brani a quattro mani, suscitan- 
dio calorosi applausi, I bambini del 
Fopolàr, infine, hanno presentato lo 
spuitacolo n sorpresa « Bidin e Bl- 
dine =, pure acoollo com Cis STRO 
dal pubblico... dei genitori. Katu 
ralmente, Santa Lucia, è stata pe 
merocsa com tutti i piccini, i quali 
mona mancato di manifestare 








{alîre 





noi 

ij loro gradimento per una mani 
È 

festazione che si è rivelata fra le 


più simpatiche è riuscite {e ormai 
centrata nella tradizione) del Pogo 
lar romano. 





a Windsor 


inaugurazione, alla presenza delle 
maggiori aut locali che, ammi- 
rate per l'invidiabile meta raggiunta 
in così poco tempo, vedono nel Fo 
polar furlan l'associazione che puo 
servire da escmpio alla comunità 
italiana. Nel 1970, a causa delle au 
mentate esigenze {i soci sono Erai- 
tanto saliti a trecento), si addivie- 
fe alla costruzione della cucina è 
della sala-ristorante, attualmente in 
via di ullimazione. 

Dieci anni: il Fogolir di Windsor, 
mentre pensa a celebrare degnamen 
a ricorrenza, protende lo sguardo 
futura, 














tit 
verso il 
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Una festa a Parigi 
con troppi partecipanti 


La riumone prenatalizia del soci 
del Fogolir di Parigi, tenutasi nei 
saloni dell'opera « San Fio Ae in 
rue Miollis, lia mnegistralto um al- 
flusso enorme di nosiri corregioni 
W. I dir genti del sodalizio, che ave: 
vano previsto la presenza di circa 
duscento persone per fare onore a 
a lujaniis rustidis, polente, formadi 
e vin dal mestii », sono rimasti Le 
lici ma sbigottiti insieme — nel 
comstatare che gli intervenuti era 
no olire settecento. Un afflusso im- 
previsto e imprevedibile, che ha 
messo nei guai gli organizzatori del 
ln riunione, perchè mancavano i 
servizi per accogliere falla 
talehé, con profondo rammarico, è 
stato necessario rivolgere a molti 
nostri comnazionali l'invito a rinvia 
re nd altra occasione la loro preé 
Benza 


anta 


Come giustamente ha sottolineato 
a L'eco d'Italia = nella nota di cro 
naca dedicata alla manifestazione 
del Fopolàr parigino, « il fatto mo 
stra chiaramente alle autorità di 
iutela l'assoluta necessità di porre 
i dirigenti delle associazioni in con- 
dizione di svolgere la loro attività, 
mettendo a disposizione locali ade 
ELiali », 

Comunque, la riunione si è svol 
ta [ra i canti e il buonumore di mal: 
ti, anche se | dirigenti del Fogolhi 
erano rammaricati per la materiale 
impossibilità di offrire a ognuno de- 
gli intervenuti lo « spazio vitale ». 
Ma Vespernenza Insegna: la presi 
denza del sodalizio ha deciso di 
mettere a disposizione, per la pros 
sima riunione, le sale più vaste che 
potrà irovare a nigi, 


Assemblea a Lucerna 


Dal Fagoldr di Lucerna (Svizzera) 


ricevia IRR 





Al centro italiano « Grosshof » di 
Lucera si & tenuta l'assemblea pe 
nerale del Fogolaàr per l'elezione del 
nuovo Consiglio direttivo; alla miu 
nione è stata abbinata la « festa dei 
soci +, Ha fatto gli onori di casa il 
presidente uscente, sig. Ivo Sepul. 
cri, il quale ha tracciato il consun 
tivo dell'attività svolia dal sodalizio 
a favore dei lavoratori lontani dal 
Friuli; sono seguite le relazioni del 
sUgretaro, SiE. Marino Valpe, e del 
cassiere, sig, Savino Fabbro. 

A conclusione delle operazioni di 
voto, le cariche sono state così di 
piesidente, Romeo 
Sottile: vice presidente, sig. Paolo 
Giacomini; segretario, sig. Marino 
Volpe; cassiere, sig. Savino Fabbro; 
consiglieri, sigg. Rosalio Braida, Na. 
tale Compassi, Otello De Cillia, Gia 
como Gerin, Ivo Sepuleri, Erminio 
Tomiutti, Graziano Vidia 

La riunione, nel CETRA della quiabe 
consumo un  gustà im 
con caratteristici cibi 
friulano, ma ugual. 
mente squisito, cra il minestrone: 
dono della ditia VonbMoos di Em- 
menbrilckel, si è protratta sino a 
tardi, al suono di villotte eseguite 
da una soclla orchestinna. 


sfribmaità: sig. 


© Blalo 
companies 
iriulani {mon 





SAN GALLO {Swrirzera] — l componenti del complesso corale del Fogolàr, nei 


i Foto Carlotto) 
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Indagine s 


Uno degli impegni primari del 
l'Amministrazione regionale è l'a- 
zione di difesa delle acque (mare, 
Dama, Cursi sptterramzei) contro il 
pericolo degli inquinamenti di ori 
gine urbana e industriale. Anche in 
tralia il fenomeno ha raggiunto li- 





welli allarmanti, ma il Friuli-Vene 
zia Giulia, per fortuna, sotto tale 
speclitco aspetto, presenta una si 


iuazione generalmente buona. La 
Amministrazione regionale intende 
però adottare tutti i provvedimenti 
fhecessari alla comservazione del più 
inmonio idrico, giustamente rite- 
nendo che solo interventi tempe- 
«tivi offrono la garanzia di risultati 
etlcaci e permanenti 

E' stato così deciso di dare av- 
vio a un'indagine chimicxfisica nei 
numi Comméòr, in provincia di Udi- 
ne, e Noncello, in provincia di Por- 
In una successiva fase l'im 
dtagine riguarderà il Tagliamento, Su 





denoni 





proposta dell'assessore ai lavori 
pubblici, Masutto, la Giunta regio 
nale ha aftidato l'incarico al prof. 








Eugenio De Fraja Frangipane, di- 
rettore dell'Istituto d'ingegneria sa 
nitania del Politecnico di Milano, 
*tuxddsoso di chiara fama in campo 
internazionale, che si avvarrà della 
collaborazione dell'Istituio di'igiene 
dell'Università di Il termi 
me previsio è di un anno 

Da anni l'Amminisirazione regio 
mole si era dotata degli strumenti 
sbiettivi di fondo, 
autorizzando i finanziamenti del pri- 
mi impianti, oltre che di fognature, 
anche di depurazione, A usufruire 
di questi hinanziamenti erano state 
be amministrazioni comunali di Udi 
Me, Trieste (| Tricesimo, oltre a mal- 
te minori, 





Trieste. 


MRADesS=AUT) agli 





A legge allronta in ma- 
niera specifica il problema della rea: 
lizzazione degli impianti di depura- 
zione, sd è un provvedimento we 





FRIULI MEL MONDO 


sull’inquinamento 


unico nel suo penere mm 
Italia, poiche contempla forme di 
finanziamento di indiscutibile van 
tapgio; contributi in conto capilale 
mella misura massima dell'80 per 
cento e comirnibuti in combo 
per la parie rimanente. 

Sono pervenute all'assessorato ri- 
chieste per cimgie miliardi e mese 
zo di lire, mentre pier il primo an 
Mo si sono polute ammettere al 
comtribulo opere per um miliardo 
e 300 milioni, L'entità delle cifre sin 
i dimostrare la precisa volontà di 
niuiberase amministrazioni comuna 
li di realizzare idonei impianti per 
il trattamento delle ES 

Da qui evidente l'impor 
LONza cli disporre di un'indagine che 
permetta di vagliare i tipi di trat- 
tamento depurativo più idonei da 
bdottare melle varie zone. Ciò per 
evitarne di ricorrere n trattamenti 
insudficienti in alcume zone è trop 
po spinti in altre. L'indagine guida: 
ta dal prof. De Fraja Frangipane si 
preannuncia malto complessa per 
ché richiederà minuziose ricerche 
chimicoh=siche E microbiologiche dei 
comi idrici che si inlerdona Lule 
lare. Tali ricerche Essere 
condotte solamente da tecnici alta- 
mente specializzati 

Il Cormér e il Noncello, scelti per 
la prima fase d'indagine, pur non 
essendo corsì d'acqua di grane im 
portanza dal punto di vista Idrau- 
licd, rappresentano i naturali 
tori delle acque usate delle città di 
Udine di Pordenone Checsta cir- 
costanza cmsiglia, evidentemente, 
un attento comtrallo delle condizio 
ni igieniche delle acque dei due fiu- 
mì, anche con il disporre ogni uti 
le ebemento per valutare i tipi di 
impianti di depurazione da inse 
diare a cura dei Comuni rivieraschi. 
Inoltre, per il Cormmòr e il Noncello 
(OCirTEe ra Una verifica delle condizio. 


ramente 





inberessi 


Acque 


CETTE 


possa 


cola: 





Ritorno a Plaino 





Il salesiano prof, Emanuele Masson ia sinizira) com li fratelli Achille, Gualdo è 


Aldo Nolile, ineali dall'Argentina, per 


Sins: Spank aspili 
giunti in vix 
ili originari di Plai 
(Argentina) 


Per alcuni giorni 
del Friuli, dove sono 
ni parenti, tre lrate 
no e residenti a Ci 
i site. Achille, Guido e Allo Nobile 
Li ha accompagnati il sacerdote sale 
sino prof, Emanuele Masson, che per 
ln primo valta sì recava in Italia, I 
sigg. Achille e Guido Nobile, nati a 
Flaino di Fagnieco, emigrarono in Ar- 
pentina con i penitori nel 1903: aversa: 
no, rispettivamente, cingue © tre anni 
Sona meorti così nella terra degli avi 



















dopo ben 57 anni d'assenza; il sip. AI 
do Mobile, di 55 anni, é mato invece ii 
Argpen 


im sé è già degno dli ri 
leva, Ma ancora più degno di rilimva 
è il fatto che iutt'e tre i fratelli par 

lano con proprietà il Uri * che 
per il Friuli — che congscen tra» 
verso le parole dei genitori (è nolo 











un breve perlodo, n rivedere il Friuli 


di via non si 
han scempio 
Uh tali 


che de primissima: alli 
consenta il mecizdo) 
mutrito amore profondo. 






Pine 






il PFrisili mom li la cléliazi: Wmtti è tre 
sono rimasti ammirati della bellezza 
della loi berta d'origine è del livello 





da essa roEsprumta 
LIETA 


nel campo del pro 


Ereso 
nmaca 1a completata 
i frntelli Nobile 


La notizia di < 
con l'indicazione che 

















k qpianli a bali ospiti del s Gelin- 
do Gransinigh che lavorò per molti an- 
hi in Argentina, hanno visitato i luo 
phi più importanti che Fortog allo, del. 
la Spagne della Sviz 
sem e d Sono ripartiti 


itina lo scorso 
della nave En 
norm: cdomne 
butti i parenti & 
friulani il lora 


di Genova per l' Arg 
4 movembre, a bordo 
rico L. Attraverso le 
desiderano inviare a 
a tanti gli amici 
upurale rramdi. 








ni idrauliche in tempo di pioggia. 
perchè lo smaltimento delle acque 
sempre più efficienti a mezzo di fo 
gnature può mettere in crisi 
l'acqua di modeste proporzioni 
quali essi sona, 

Per quanto riguarda, poi, il Ta 
vliamento, è previsto un sucessivo 
impegno tecmico e lm ario mol 
io ekevato. Comunque, il fiume è già 
oggetto di periodici e costanti com 
trolti da parte di istituti specialià 
zati, 1 queali sistematicamente pra: 
levano campioni di acqua, esami 
nandone le caratteristiche chimico 
fisiche, Infatti, la tutela delle con 
dizioni igieniche delle sue acque ri 


corsi 











veste un importanza determinante 
per l'economia dell'intera regione 
Il problema dell'inquinantento del 
icque e Tipico 
della comuritài altamente civilizza- 
Comunque, la lotta deve 
combattuia a agni 
i più piccoli centri 
esserne dotati di impianti peer dl 
iratiamento delle acque di rifiuto, 
perchè l'immissione in uno stesso 
ichi 
mio 





l'atmosfera è delle 
ca 
livello è anche 
nbitati dovranno 





corso d'acqua di numerosi sci 
fognali all'inizio dll 
desta entità, la causa di 
ig uaraniz:ot disastrosi, Non va d 
menticato che, quando si parla di 
danni da inquinamento delle Acque, 
la paminma RCOSSONNE ialmente 
menzione nelle spiagge, li 
alimentazione di acque 
di prodotti plinmven 
iniaco 


nche si 


Pilo casilhe 








risulta 





vasta: be 
rigazione, 
dotti, industrie 
Lan, palnmmanio 


CI HANNO LASCIATI .. 


Pietro Someda de Marco 


i Cini dr 
di Livenza il 
rio Someda de Marco 





motaso dott. Pie 
















discendente di una delle più molli fa: 
migli friulane ed epigone della più 
schietta Urialan Per lungo terms) 
podestà «di Mer «la Tomba, ammini: 
stro il € "a “zl Cc om 
cquilitimtàs, re sami Da dpere 

Ma il suo me rimane 







; alla cultura del Friv- 
di studi sbormcei è par- 
autore d'opere di 
fi nosini lettoni 
di luî non pochi 
pautebdi- 









wverzi # 
Qquistie 


garbale 
pepe ] 

La bibliografia di Pieri & 
Marcs come in nicuni libri « in 
diversi serilli dr lima è quanto 
mai folta, Eami 1 1545 con una mae 


prose 
ieri 


















intitolata «il miò Zardin è, siam 
dalla Pananie del compianto Chino 
È dia iccero sceguilo, rispettiva 


1943, 


mente nel 1939 e nel 
lirico-sa lirici, ciali si 
terso mel 1957. Ma la sua 


due po 
Mise un 






il Sl 











diéve sopratutto a una serie di raccomii 
pat ti in volume dalle Anti Cerali 
che friulane sotto il titolo dti «Sul 
ino di& viles è al «olume di Nriche 





mani », che lo imposero an 
della critica inzio 
imntixtti, suoi com 
mivisie speci 
Milnno, We 


Surchi 
che all'attenzione 
inle, Dal 1959 in pal, 
ponimenti apparvero in 
Bologna 








lizznte dii Roma, 
zia, Trieste 

Nei racconti di Fictro Somedla de 
Mirco ima anche in abcuni ri par 
il teatro) si specchia un mondo sem- 
popolato di erealuine che hm co 
protdemi  mamaliz 
lalo alla ger 
l * & quella 
te ritratti 
care è 
1131. 
ceniale va ci 









nosso angosciozi 
l'autore ha gui 
pila 
CU 
cHisula 








parteonli 
affidanec 









elicice, fresca, 


fassa, il 


nalc]co 
* dello natura è nel 
li affetti: i 
teIla stbotia chel 
letterario del Friuli, come 

*cottazione alla com 
speranza, alli pace im 
A sua ultima raccolta pos 
iici si intilola « So ale 
essi il poeta là riassunto è appa 


larazi 








SETA 
Movecento 
pipaasie 
prems ome 
eli ioni, 1 


PIETIE Aaa 














sî In 
meli 
bo il su0 iNinerario spiritzale, neo 
ci di sé e del suo lavoro un'immagine 
chie si identica con quella della retti 
todi e della bom 

Friuli nel mondo 
Pietro Same 
egli ti: mon 
collaborato a queste 
dullà e cos enbisinsma, ima ha 
fatto dona all'Ente di alcune migliaia 
di copie dei libri, ché sona «t 
sua csplicità richie 
E' per tale motiva 
ci la addolorati 


clall ni 





man può dimen» 
i ide Marco amico 
zar È i egli inn 
pagine cor 











nni 
USS 


furia las 





SH 





distribuiti — pei 
sta ni Fogolirs. 
che la sià «comparsa 


profondamente: 








paiduto vr 
un collabora 


albania: 












pone 

Va 
ai suoi Camili 
del più 


(LISTALCSTE] 
un g 







io e allettuoso pens leTo; 
ima l'mspressione 
fl Da 


Paola Brandolisio 


Un incidente stradale hn 
la gsovane vita della signora Pi 
dani-Brandolisio, 
sip. Adriano Brandoliszio, dinamico pre- 
abdentbe del Foralhr Darlam di San Ni- 
colis (Argentina). La buona signora 
slava poarpendo alcuni medicir a un 
propri nai palla fi upcin 
all'ine due fra le 





RIONE 
cla G 
le comsorig del 






















CRISI, 


del marito ucio di 





princip vie della città, quando una 
duo che procedeva n velocità incom 
trallata, dopo aver altravere ud 





nalmente la 
tarsi contro la 


strada, amava 
vettura «ei 





















friulani, mella quale era in quel ma 
mento dei ligli, Edoardo, rimasto 
mire mente illeso, © Un "A 






ira, cari veniandda im wi IRE. 


Adriano, che stava per chiudere 
cià, ha assistito imporente alla 
lo ha potuto soccorrere 
Truspor 


Sala #00- 


ln si 
Il + 
la far 
tragedìi 
Li COMISO 
a all'ospedale, la 
primis» iInbervsento CENCI 
tentare l'ul- 









quaar 
ella era esanime 
Igrnita è 





orti fa Un 
sbicetasi vamente, EI 
possiblità, © sinta trasferita im 
clini i Rosario. Purtro I 
Ri sono dino 
settimana dall'incid 
i Paola Brandi 
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cure cei 
iii: dog 
il suane dl 








“Ila sig 
cessova di baite 

Mata mel 193 a Clame, 
com il sie, Bramdodlis 
due, (IM SETUCIMA CI 
[ranitato len 
La nuova 
di sogni © di 
hanco a nr 
littarono pe 
sidem:ao «li «dux 
figli: Amna Mar 
dicina e ora la 





&i era sposata 
mel 194/5 mutt'e 
avevano nf 
L'AFE 












ur 
lamina 
fore rl i & 
lia bo 
anni con l'eniu 
Ebbero cinque 


























Lerma: Iarbo 

Università di da e Edoar 
da, che frequen scuole misdie 
sugperbori; KManoy di otto nanni. Ur fa 
miglia felice, un maddello di laborigzità 
* di rettitudine. (hi non voleva bene 





alla signora | i) Buona e soccor 
wole com Tui 
chismo ad 


della Mada 





anche il cate 
parrocchia 
anta 


; insegnava 
ambini della 
di Pompei. E gi 











Coen 1971 


circondasse 

ù i ll rali: una 
non ha impedito a 
di amici, di 
amari, d [ar per 


alima © alletto la 
lo h 
pioegia tort 


cina è 


quale 









erre 


scemi e di 
timo saluto. 

Sulla tomba della cara Paoli 
Brandolizio deponiamo l'ideale fiore del 
mostrò commosso nreardo: pl ste. Bi 
dolizio i A figli, così durame 
colpiti nel più puro «degli alletti, 
Fi ar furlam di San Nicolha, 
là foslra alfettuosa parteci] 
dolone 





signora 


















cioe al loro immenso 


Felice Borghese 


ì, Scompirso i fa 
Felice Si Bar 
i fondatori dell'Azsachaz i 
Cordoba (Argentina). Nato nel 

i A dia genitori di Malnizio 
ibino in Friuli, appresa 
ladino che non avrebbe 
pui, Era ancona ndo 
mirli, SCMmpre 
dell'Arngeerì 
quella «li muigl 
STE 
caente da 




















ibaane 





diunacr [ica li 
infarti 


quando 
iibari, alla valta 


lescente 

con i gu 
tina. La sua, come 
di feastri conregionali rel Sud Ai 
mon tu una 












vita Incile né 
sacrifici; ma, direnuio adulto, prazk 
anche alle sue non comuni doti di 
capacità e d'intraprendenza, seppe di 
alimpiacrai mell'attività comriernciabe. Nel 














[ab iccomqpagnato dal tratello Dio 
nizio, nato in Argentina e attivo diri 
pente del sorializio (frialane di Car 


dota — intrapi 





dopo cimquiani arni 
d'assenza dall'Italia, un viaggio in Friu 
li, dove «isltò la nostra batitorzione 

numerosi parenti. di quanta ci rifer 
#comì in una levera i dirigenti della 
friulana di Cordoba, il 
u Borghese amava 
avrehbie: voluto tot 
Italia, © so 
uili: il sing 

Uni KH 





POE or ea 
sig. Felice Sigismo 
apri chi 
nore di nuoro nella « 
mira nuto nel dilemnao 
del 1569 gli aversa migstribi 














cola patria = ciasima, ance se di 
Nera da che aveva lasciato quan 
d'era ragazzo. Purtro la wise hr 






tia ali Ha, di 
ha nociso um esistenza 


, 
fila da Meri 


spezzato i quel des 
quella sperano; 
dedici al lavoro è co 
hl siuccensi 
All'inconsolabile vedova, ai 
ai familiari tutti, all'Associazione 
dana di Condiha, | gasprissione del na 
alla memoria del bene 
ando Horghesse 









dhe figli, 
[ran 





siro cordogl 
merito sig. Felice Sigism 


un commosso pensicermoa, 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 





AFRICA 


FALESCHINI datar GIUSEPPE » 
BRAZZAVILLE (Congo) - Il nostro ca- 
ro, fedele amico cav. Giowanni Faleschi. 
ni ci ha versalo per lei il saldo INTI, 
preganeloci di sabotarla con anti ai 
puri a suo nome. Esaudendo la Tk hie- 
sta ci assiale: così rel saluto come 
nell'imagu rio. 

GIORGIUTTI Aldo - YAUOUNKDE' [iCa- 
mermani + Grazie ancora per la gentile 
visità e per il saldo 1970, 71 e 72 per 
lei (vin aerea) e per il sig. Aldo Pe 
reso, fesid. in Friuli, e per il saldo 
Ile Ta favore del sig. Edoardo Bia 
autti, ressd in Francia, Riceva i miglio 
ra piego) d'ogni bene. 

SERENA Mario e Bruna - KAMPALA 
{Upanida] Rinmowati ringraziamenti 
pier ln cortese, gradita visila ai nostri 
uffici © per il saldo 190 e TI (posta 
aerea), Un caro «mandis. 

SIMONUTTI Carlo TROVYENILLE 
(Sud Alricar - La cognita Teresa, che 
utriverso le nostre colonne la saluta 
con augurio, ci ha corrisposto per lei 
i saldi 19790 è Ti, Grazie n) tutt'e due; 
cordiali auguri. 


ASIA 


DEVOTI F PIO. NOBERORA Glap- 
pone] - 11 sig. Eligio Scion, che la sa 
luta cordialmente da Morlegliano, le 
ha fatto omaggio dell'abbonamento al 
mostro giornale per il LIT Grazie, sa 
buti, agni bene. 

GOBETTI doi Lulgi - KRISHMAGAR: 
NADIA (India) » La gentile rimessa ha 
saldato l'abbomam. per il 199, 73, 7 
è A, come le abbiamo scritto 1 parte. 
(Grazie anche per la bella lotlera, è at 
guri di fecondo apostolato 


AUSTRALIA 


FOGOLAR FURLAN di MELBOUR- 
NE - Ringraziamo +ivamente il segre- 
tario, «ip. Remo Cher, per averci spit 
tito il saldo dell'abbonam. STI (via 
nercal per sé e per i SIgE. Gnseppe 
Comselli e Felice Duel Ben, e il sald 
{per do stesso TI, ma via marei a far 
vore dei sigg. Albina Crontto, Fanny 
Borsari, Giuseppe Bonoilo, Giuseppe 
Camelli., Walter Rinaldi, Nicola Pozzo, 





Eazò Tavian, Diano Zanon, Giovanni 
Miotto e Peter Cermiaz. À lutti e ® 
cuscini, Dan l'annessione della pa 


sincera gratitudine, infiniti auguri. 

FRE#ZZA [Lino - COORER PENNY - Le 
ablstameo scritto a parte. Qui minmema- 
mu il ringraziamento per il saldo 1N71 
eo saluti cari do Nimis. 


GENTILINI Lida © Francesco - LA 


KEMBA . Groti per il soldo 1990, vi sa 
lutlumo cordialmente da Rivali di O 
Slip, 


GIUSTI Giovanni - HABERFIELD 
La rimessa postale di 1360 lire ha sal- 
dato il RITI, Grozie, saluti, mupuri. 

GROSSUTTI Fietro - THORNMBURY - 
Il suocera, del quale ci È gradito fîra- 
amenterie | saluti (ci associamo con iu 
perio], ha saldato il secondo semestre 
RITO (ria ncercal, Grazie a tutt'e due, 
ZINI Antonio - MELBONIE- 

icambiamo dij tutto cwarg i pra 
dliti snluti, ringraziando per il saldo 
Psm 

ScODbELLARO Ezio HIGHGATE 
HILL - Saluti cordiali da San Martina 
aj Tagliamento è vivi ringraziamenti 
per dl saldo STI. 

SCREMIN Enzo. BURWOGB . Gra: 
ii per dl saldo 1970, ln salutiamo bene- 
augurando da Sesto al Reghenn 

SEGAT Ciresie . NORTH FITZROY - 
Grazia di cuore: saldati 1969, 10 e TI, 
Cordialità aiagurali da Romana di Var 
mo, dda dome ricambiamo cenbuplicati 

ssol graditi saluti. 

SOMMARO Riccardo . CROYDON - 
La persona da lei incaricata ci ha re- 
polarmente versato la quia d'abbona 
meno 1970 (posia sercal, Grazie, s0- 
Tuità, auprari. 


EUROPA 
ITALIA 


BRASCA Madia . MILANO . Il sig. 
Luîgi Feruglio, resid. a Berna, ci ha 
spedito per lei dl saldo 19TI, Grazie a 
tane die: cordialità ampurali. 

CATULLO Clieliù - CAMIGGLI (Geno: 
val - Da San Diego (California), il fira- 
telo sig. Adelico Ferrari ci ha spedito 
per bei il saldo 1990, Gruzie a tutte 
due ogni bene, 

FABRIS avv. Nicoli. MILANO . Rin: 
novati ringraziamenti per la cortese vi 





sità e per il saldo ISTI, Un cordiale 
varati 
FORGIARINI Luigi - BELLUNO - 


fGrnti per il saldo 1970 isostendt.), la 
siluriamo con fervido augurio, À 
FRANCO rag. Franco - TRIESTE - Ri 





AVVISO 


In questo momero del gior 
tale abbiamo inserito un fo 
Elio-avviso e una busta per 
tutti indistintamente | mostri 
lettori, allo scupo di rendere 
più comodo e più facile il 
complio di rinnovare Valbbo- 
mimento a « Friuli nel mam: 
cho» per il IST. 

Per | residenti in Italia è 
sufficlente la spedizione di um 
normale vaglia postale. 

Il foglio-avviso e la busta 
non riguardano, logicamente, 
cloro che hanno già inviato 
o versato la quota per il 1971: 
cssì sono già in regola. Tral: 
tengano, initavia, la busia è 
il foglio: poirammo servire per 
l'abbonamento I9T2, o essere 
passati ad aliri friulani {pa- 
renti, amici, conoecenii) alifin- 
ché si abbonino a loro volta. 





ceruia il vaglia n saldo del ISTI, Gra 
gie; cordialità 

FRANZIL Antonio - SASSARI - e SE 
CHI - FRANZIL Dora - ORISTARO 
[Cagliari] Ringraziamo il sig. Fran 
zil per il saldo 1971 per st è a lavare 
della figlia, A tutt'e due, i saluti più 
cordiali. 

GANDOLFEI Cesira - MILANO . Ri 
combinmo | graditi saluti, ringrazian 
do per il saldo 1570 e 11. 

GARGANO dott, Giuseppe SALO” 
(Brescia). Sinmmo lieti di trasmettere 
i saluti del cognato Dino, che ci ha 
corrisposto per bel il saldo IND è dl 
[susbertil.) 

GERVASI Titia - MILANO . e BEL- 
LANGERO - GERVASI Lina - VIGLIA 
NO D'ASTI . Ringraziamo vivamnenbe il 
«ig. Titta, al quale abbbinmo scritto a 
parte, per i saldi L97970 e TI a liworne dii 
entrambi, in qualità di sostenitori, Au 
guri d’ogni beme, 

GIORDANI Angela - CONEGLIANO 
(Treviso) + Grosse per il saldo INTI. Sa 
lutti è saupuri cordiali, 

GORTANA comm. geom, Allo . SA 
VONA . Ricevuto l'asséogio di 8000 lire, 
a saldo dell'abisomam. 1970 {sosteniit.]} 
Ringraziando cordialmente, esprimia- 
ino lervigli auguri, 

LAZZARO Reginaldo RIVA DEL 
GARDA (Trento). Saldaio il 19TI. Gra 
gle, cordialità, ogni hene 

LIVETTA Vankda e FAVENZI Valerio 

MILANO - Rinnoviamo alla signora 
Livetta ie n] suo pentile conmsoprbe, che 
l'ha accompagnata) il nosîiro sentlio 
ringraziamento per lo pentile visita ad 
nostri vili e per il saldo IST) per sé e 
TRET I sig, Fovenzi. Cordiali saluli A 
tutti. 

SANTIN Amelia - BRESCIA - Grazie: 
ij vigglia «li 1500 lire ha solcato i 1971 
in qualità di sosteniiràce. Ricambinma 
di quare i graditi saluti cd argue, 

Rinprazione vivantente arnelte | se 
oli stersori, titti residenti in Frindli, 
dai quali. è a favore der quali - ci è 
slafo cormtisposto dl saldo per il d9Ti: 

Fibbro Elio, Udine; Fabbro Renato, 
Uzcline (anche 1970 e 72, soskenitone]); 
Fabia Oeste, Pavia di Udine [tam 
Faleschini cav, Giovaintiti, Osoppo; Fa 
erica Emilia, Udine Flnugnaitti Pietro, 
Gemona; Forgiarini Gio Batta, Manlal- 
come (1870); Fossaluzza Qiva c Giusep 
pina, Sequals (sostenitori); Francesconi 
Centa Giovanni, Cavasso MKuovo [an 
che 180: Galywani Timoteo, Udime (an 
che 1970); Gerettj Denis, Aveneco di 
Colloredo di Montalbano (rimpatriato 
dogll Stati Uniti; anche 1990); Gressani 
cav, Renato, Tivagnacco; Liusszy Gia 
cono, Parrsecco di Bertiblo (anche sé 
condo semestre 1970): Lizzi Gemma, Fa- 
ta mero del fnmiliare Oreste, 








pagna 
residente in Svizzera]; Laser mana, 
Giuseppe, Pordenone lanche 1972, 73, 


14 e 75, sostenitore); Percesson Carla, 
Anduimns (anche 1970 e Ta, a mez del 
sig. Allo Giorgiutti, residente mel Car 
mergunt; Sarcinelli Robeno, Spilim 
berpo (rimpnirinîio dalla Germania; an 
che 19970); Savio Mattia, Buia fa inezza 
chel liglio Pardo, residente in Canada; 
Shrivi Celeste, San Giorgio della RI 
chinvelda; Scian Eligio, Maortegliano 
{1$301: Sicga Guido, Maniago {anche 
1973, sostenilore); Spocogna cav, Allo, 
Cividale (anclie accondo semestre 19970); 
Stefamuiti Giovanni, Piovega di Gemo 
fida (IITO. sostenitore: a meno del sig. 
Attilio Guerra); Stella Fiorenzo, An 
dinciù (195790); Suor Davidica, Spilimber: 
go [secondo semestre 1970 è primo sé 
mestre 1971; a mezzo della signora Ar- 
gia Vitali Marna). 


BELGIO 
FLAUGNATTI Giovanni + IVOYR 


Li sun Comiliare sig, Pietro, resid, a Ge- 
mond, ci ha corrisposto per kei il sabklo 
1951 Grazie a invite due: ogni bene. 

FLOREAN Mario BRUXELLES 
Rinnaoxati ringraziamenti per la cortese, 
gradita visita agli uffici dell'Ente è per 
il saldo delle annate 1990, 71 è TI 

GENTILINI Angelg . IEMEPPE . ll 
cav, Antonio Faleschini ci ha cortese 
menie cormsposto il saldo ISTI per kei 
Grazie: cordialità augurali, 

GIGANTE Giovanni . BRUXELLES + 
Le rinnoviamo il nostro ringraziamen- 
lo per la gradita visita alla sede del 
l'Ente e per il sado 1970, Salutj e nu- 
puri 

SEDRANM Regina . GENT Lirnzie 
saldato il STO Cordialità da Rauscedo. 

STELLA Gloranni - SERAING . Ab 
biamo press nota del nuova indirizzo: 
grazie per lo comunicazione, Grazie att 
che per j cento franchi belgi a saldo 


dell'atbaomam, 1971, Un caro ivimnidli 
FRANCLA 
BIASUTTI Edoatdo - ERMONT . Il 


skg. Aldo Giorgiutti, resld, nel Came- 
roun, ha versato per lei, in occasione 
della sua visita all'Ente, il saldo 197] 
e 1972. Ringraziamenti n init'e due; cor- 
dialità 

BRAIDA Pia . PARIGI - Le gentili 
compacsane Gina è Pia Lorenzini, re 
sidenti n Cinmari, ci hanno spedito il 
saldo 1970 per lei, Grazie a tutt'e tre; 
sinceri mugpuri, 

FABRIS Fabio - QUIMFER » I suni 
familiari sigg. Andrea e Rina Fabris, 
residenti n Montreal, in Canada, ci han 
no fatto gradita visita e ci hanno cor 
risposta il saldo del secondo semestre 
1970, dell'intero ISTI e del primo s0- 
mestre 1972 a suo favore, Grazie anche 
a kei; vive cordialità. 

FERRO Dinte . REVIN - Con saluti 
carni da Faedis, gracie per il saldo 1971, 

FLUMIARI Lokgia © Alberto . PRIS: 
SAC Rinnoviamo al sig. Alberta il 
ringraziamento per awer voluto casse 
ospite dei mostri uffici e per averci vet 
sato il saldo 1971, Mandi, cordinimente, 

FORGIARINI Pietro - AULNAY SOUS 
Bois. Girnzie snldato il 19TÌ Vani di 
bene, prosperità, salube. 

FOSSALUZZA Elvio - MENTONE - 
Ricordiamo con piacere la sun gradita 
visita all'Enie, Le rinboviameo il rim 
pririamento per i saldi I9TO, TI è TL 
Upni tene 

FOSSALUZIA Pellegrino - BOURGES 

Il tiglio. facendoci pradita visita, ci 
ha versato ll saldo I9TI per lel, Grazie 
n tutte due; cordialità. 

GARDEL Mancelo + ST. LEU LA Fo 
RET . Ben volentieri, ringraziando per 





il saldo 1970 [sostenit,}, salutiamo per 
lei i parenti e gli amici, 
GARLATTI Ampelima «+ ANZIN . La 


rimessa di 2400 lire ha saldito | RITO 
e TI, Grazie, saobuti, ampuri. 


GUBIANI Enrico e CRACOGNA 
Francesco CERNAY -. Ringrazia 
ancora unta vella il sig, Gublani per 


aver voluto essere hostra gradito capi 


be e per avercì corrisposto il saldo 
INTO a favore di entrambi. Un carù 
moaroti. 


LIVA Wincenzo . TAVERNY - Salda 
io il 1970, Grazie. saluti, ogni tene 

LIZZI Adriano - SAVIGNY . Ancora 
grazie per la gentile, gradita visita alla 
sede dell'Ente è pet il saldo PIO. Au 
puri carl. 

LIZZI Ema . CARRIEEES SUR SEI. 
WE . La gemik: signora Lia Nardone 
Pelliczari le fa omaggio dell'abbonam 
INT al noslro giornale, Girazip n batte 
due, cui esprimiamo ogni migliore au 
puri 

LORENZINI Gina e Fia. CLAMART 

Wi ringraziamo di cuore per il saldo 
agi è TO, nonché per il saldo 1970 a far 
vore della signora Fia Braida, resident 
te a Parigi, Grazie vivissime; ogni bene 
da Paludeai e da Celamie di Castelnuo 
#o del Friiali, 

LUCARDI Luigi e MARCHETTI Ki 
ite ACHEUX EN AMIENOIS - Il sig. 
Quarto (Fadimi, che vi saluta cordial 








I sniugi Remigio è Isella Maria Bertoli, nativi di Carpencio e residenti a Mar- 





tinez Iagonal Salta {Argentina], dopo 44 anni d’assenza, com il pellegrinaggio 
organizzato dall'Unbone frinlana Costelmaonie, sono rdiormnati a rivedere la terra 
matole. La fato li ritrae infatti a Coarpensio, circomalati dal familiari, dopo una 
funzione religiosa di ringraziamento celebrata dal new. doù Liaigi Mecchia è dal 
fRarroso del paese, don Giuseppe Ferro. I nostri corregionali salutano, con que- 
sia immagine, i parendi e gli amici in Friuli, in Argentina e in tutio il mondo. 


mene [ct associamo com fervida augpi- 
rio), ci ha corrisposto per voi il saldo 
IITI, Grazie a matie tre: miami! 

SIMONUTTI Ino TETING SUR 
NIED - Grati per il saldo 1970 e per 
le cortesi espressioni, ln salutiamo con 
lervidi auguri, 

TONDO Arizdo . HAYANGE - Al sal 
do I5T1 per lei ha provreduto il cav. 
Giovanni Faleschini, Infiniti ringrazia. 
ie a tute «due: a lei, saluti cari 
dal cav. Folex hini, da not, da Osoppo 

WARUTTI Annibale - PONTAVERT 
Valenti pubblicheremo una sun lato 
con | familiari; ma quella invintaci, è 
impossibile è Irappip scura, e ripro» 
dotta su clichè darebbe come risulta: 
lo una macchia, Inoltre, non invii fato 
a colori se mon chiari Meglio una lato 
in bianco e nero ila attendiama, dun 
queri e intanto le esprimiama be helici 
tazioni e gli auguri più cordiali per ke 
sije foeze d'argento 









INGHILTERRA 


FABRIS Luciano » MAIDSTONE . I 
suoi tamiliari ste. Andrea e Rina, pe 
sidienti in Conndla, ci hanno versato 
per lei il saldo del scondo semestre 
I9TO0 per tutto il ISTI. Grazie a tutt'e 
ire, è tina cordiale stretta di mano, 

SARTOR Ernesto . LONDRA . Ora 
gie: saldato il 1970 Cordiali saluti dia 
(avasso Maso 

SARTOR Fiore ;- LONDRA - La rin 
praziamo sentitamente per be 4 sterline 
a saldo dell'abbonam. 197) (sostenit.) 
peer bai e per i sigg. Longra Cassini, Ladl- 
Ri Sartor e Giuseppe Secoli, ni quali 
rivolgiamo gli auguri migliori, Ben va 
lentieri salutiamo per voi butti | mostri 
commegionali nei cinque continenti, « in 
pariscolare | parenti e gli amici di Or- 
gres e dij Covasso Nuova 


LUSSEMBURGO 


SCLISIZZI Ersilin- BETTEMBOURG 
Saldato il 1971, Grazie. Riceva i nostri 
più cordiali saluti è Vavgurio lervilo 
«d'ogni bene, 


OLANDA 


FRANCESCHINA Ghbuseppe - TIEL > 
Con cordiali saluti da Maniago, prasie 
per il salda 1990 [sostenitore]. 

SPADON Giuseppe . LEIDEN - Kim 
novati ringraziamenti per la cortese, 
gradita visita e per ll snkbo del secondo 
semestre 1970 e delle intere annate (1 
© TE Masai: ogni bene, 


SVIZZERA 


DE BIASIO Armando e FERIGUTTI 
Pietro - WORBH - Il sig. Antonio Chieu 
ci ha gemtilmente versato la quota di 
abboni. 1971 per soi, Lirazio corcdinli 
vivi auguri di bene. 

FEDELE Sawulo - LES GENEVETS . 


SUR-COFFRANE Grazie saldato il 
1990. Vive cordialità mugurali, 

FERUGLIO Luigi - BERKA + Ancora 
grazie per la visita gentile & per il sal 
do 1971 per lei è per la signora Madia 
Brasca, resid. a Milano, Mandi. rigidi 
di cir. 

FIEROLAR FURLAN di BERNA . Gra 
zie per il saldo 191 a favore dei sigg 
Loris (Cosattiti e Rimizo lle Mio, che 
salutiamo bencaupurando, Provveduto 
al cambio d'indirizzo del sip. Giordana 
Causera, 

FOSCHIA Ferruecio » SONCEBOE è 
La rimessa ha saldmao il 197%, Grazle 
«abeti, amgpuri. 

GAIER Rudi BRLIMGG . Con saluti 
cari da Comeglians, gracie per il saldo 
1990, 

GALANTE Gianfranco BILTEN 
(nre: ricevuta La rimessa di la li 
re, a saldo dell'abbonam, 197909, Cordia- 
dh siaguirali. . 

GALINA prot Pietro LE LIMLE - 
Ancora grassie per la cortese visita e 
mer il saldo 1970, Auguri cdi buon lavo 
ro e di nuovi successi artistici, Saluti 
cati da nai bulli, e in particolare dal- 
l'amico prof. Menichini. 

GRUFNAUER Noemi ». EURIGO - Wi 
vi auguri da Resiutta, dove risiedono 
i suoi cari, e semtiti ringraziamenti per 
il sfilza 1970, 

LIRUSSI Eliseo - BIENNE - Il sig. 
Sergio Paroniti, del Fogol&f lurlan, 
facerndaci gradito wisiia, <i ha versato 
fer kei il saldo del secondo semestre 
LOT) è del primo semestre 1971, Grozie 
i tutt'e due; cordiali saluti. 

LISI Chreste BIRSFELDEN . Gira 
zie ancora per aver vobuio essere gra 
dito ospite dei mostri ulbei e per il 
saldo 1991 per lisi € per là fnmiliare 
signora Gemma, residente a Fagagna. 
Un cara ivigitaàli 

LUPIERI Leo - MEILENX . I 
[ramchi svirneri hamno saldato il 
saluti, auguri. 


SOLOTHURN La 


venti 


1970 





go TI, Grazie, 


SANT Bruna 


sud cara c lbibbna mamma, che ci ha 
gentilmente versato il saldo 197, be 
invia attraverso le nostre colonne i 


suoni più cari saluti £ |l suo all'etiuoso 
abbraccio Da noi, grazie è corali 
muguiri. 

STRIZZOLO Galdino - BERNA - An- 
quia grazie per la proslità, pentile visita 
è per il mio ISO e TI Vive condialità 
aupurali, 


NORD AMERICA 
CANADA 


DE PAOLI Ave - CAYLEY . La signo 
ra Emilia Famea ci ha gentilmente 
curisposto per kei saldo 1ST1, Grazie 
a iustt'e due; vive cordialità augurali. 

FABRIS Andrea e Rina . MONTREAL 
- Grazie di cuore a tuit'e due per ba 
gentile, pradbitissina visita e per il sal 
do de seguenti abianamenta: ISTI per 
voli. secondo semestre 1990 e muto il 
1971 per il familiare sig, Luciano resi: 
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Uno scorcio di piazza Roma, a Rivignano, 


dente in Inghilterra; scoondo semestre 
RUTO, più limtero 1971 e il prima seme 
stre 12, a favore del sig. Fabio Fabris, 
residente in Francia. Un caro miandi. 

FABRIS Erminio - TORONTO - Gra 
tie del suggerimento {ne lerremio corn 
bol e del saldo IST? iglà n posso lat 
bonamento per l'anno in corso). Cor 
dlialità da Easslinna 

FAION Alfco, BASSI Antonio e GIO 
VAMATTO Paolo TORONTO Rin 
graziamo di cuore la sigmora Lina, gen 
tile consorte del sig. Faion ila salu- 
iiamoa da Hinurr:n, suo pacs natnak:i, 
che ci ha corrisposto il sabbo 1970 per 
sé e per il sig. Bass, e il saldo del 
secomzlo semestre 1970 è dell'intero 1971 
a favore del sig. Giovanatto, A Wuttk, i 
nostri saluti più cordiali. 

FANTIN Giovannoni Anionio - LON. 
DO, Grati per il salda 1970, In salu- 
tinmo beneiupurando. 

FASAK Anlonio - HARMER . Gerasie 
& posto il IST) Saluti 
fervidi wotj di bene. 

FEDERICO Renato - CALGARY . Lei 
mon ha spedito dieci dollari canadesi, 
come scrive mella sua lettera, bensi S, 
Tale importo salda il 1970 e 71 in qua 
lità di sostenitore. Graie; indimiti nu- 
RITI, 

FLAUGRATTI Anna - ST. CATHARI- 
NES. Ben volentieri, ringraziando pei 
il saldo 1970, salutiamo per kej San 
Daniele e l'intero Friuli, 

GAIARDO Ruggero - TORONTO - I 
due dollari canadesi hanno saldato il 
[STO fe non il Til, come anna lell. 
Grazie di cuore; saluti e voti di teme 
da Sesto al Regliena. 

GAMBIN Toni - WESTON . 15 dol 
lari hanno saldato l'abbonarenta 1970 
in qualità di sostenitore, Gienzia, Il pre- 
aldente Valerio, il doti. Pellizzari e il 
car. Renalo Cengarke ricambiano ©0r- 
dialmente, benenupuranio, | graditi 
saluti. 

GIAVEDONI Gino - HAMILTON : Ben 
volentieri salutiamo per lei il Friuli 
e ì cognati residenti a Milano, Grie 
per i 5 dollari n saldo dell'abbona 
mento I9STl e T2 e vive cordialità da 


cordiali, com 


Garigzza di Codroipo. 
LEON Lidia a Cesco 


DOWNSVIEW 









Kella foto, gentilmente recataci dal- 
la signora Assunta Mussio, un grup» 
po «li mostri corregionali, tutti ali 
Uincenlzo Soperlore, residenil a Sar: 
nia Canada}. Essi salutano con 
augurio | parcati è È compaesani 
in patria e nei cinque continenti. 





Il console d'Italin a La Pinta ia 
sinistra nella foto] abbraccia il mo- 
alro correglonie sig. Bonlamino 
Costantini dopo avergli dato la cro- 
cè di cavaliere di Viliorio Veneta. 








{Foto Niola] 


Vi abbiamo scritto a parte, Qui, con 
salati cordiali da Caviasso Nuovo, rim 
graziamo di muovo per il saldo INTI è 
Ta. 

LIVA Giovanni - MONTREAL . Mille 
cordialità e vivi ringraziamenti per il 
saldo IST0 {sostenitore] 

LOSNDERO Tobia - OTTAWA . Anco 
ra grazie per aver voluto essere gradito 
asplie dei nostri wilici e per averci cor- 
risposto il saldo 1970 

SABUCCO Angelo COOKSY ILLE 
Abbiamo risposto a paorie alli sua gen- 
tibe bettera. Qui Le rinnoviameo il ringra 
ziamento per il saldo 1990, com saluti 
cordiali da Nogoredo di Corno. 

SAVIO Paolo - WINDSOR . Giai pei 
il saldo 1971 per kej e per il papà, rim 
noviams: il mostro ringraziamento per 
la gradita visita ai nostri uilizi, Si ab 
bin infiniti saluti e nugpuri do Buia. 

SCAINI Attilio - IINNNSYIEMW . Gra 
zie, ancora una volta, per aver voluio 
essere pradilo ospite del mostri uflici 
è per sverci cormeposto ll saldo 1971 
{per il 70 aveva provveduti riu, sip. 
Mariol. Wive cordialità, e Vaugurio di 
rivederci presto. 

SINILOTTI Allen . FORT ERIE -184 
dollari hanno saldato non fl 199 è 70, 
bensi il 1970 è TI. Nulla di meglio, vero? 
Cirazie, dunque, ec cordiali saluti da 
San Daniele e da Pinzano al Taglimen 
lo ie dal suo nuoro bellissimo pomle). 

SPAGNOL Serafino - NIAGARA-0M. 
THELAKE - Con cordiali saluti «a 
Rirignano, grazie per il saldo Lato 

TOPPAZZINI Luciano . WINNMIPEG » 
Ben volentieri avremmo pubblicato la 
foto del gruppo all'asroporio di Win 
mipeg, se la foto fossp stia nitida; 
ma le persone sono in ombra, appena 
ricongscibili: I che significa che, ripro 
dotte su clichè, non si vedrebbero af- 
latta: ne risulterebbe una macchia, Se 
ha altre foto, le invii, ricordando che 
anno preferibili quelle in ianponera, In 
attesa, la salutinmo con riva cordialità 





STATI UNITI 


BOMGOR Rasa . BEBWIN . Il na 
siro caro amico e prerioso coallabara: 
tore cav. Aldo Specagna ci ha versato 
il saldo 1971 per lei, Grazie a tutt'e due; 
vive cordialità augurali. 

FACCHIN Gino - COLLEGE POINT 
Con cordiali saluti da Casarsa e da 
Tramonti di Sopra, dove risiedono | 
susi familiari, grazie per il saldo 1970 

FERRARIN Adelico è CESCHIN Au 
pelo - SAN DIEXS0 » Ringraziamo vivi 
mente il sig. Ferrarin per nver spedito 
il saldo 1970 a favore d'entrambi, mon 
chè pier la sorella residente a Camogli 
Bassicuriame il sig. Ferrari che le 
rimesse Gi sno pervenbie scmpre Te 
polarmente; |] ritardo della precedente 
regisirarzione fu dovuta a noi, all'im 
possibilità di una risposta immediata 
Ben valentieri salutiamo da parte del 
sig. Ceschin tutti i lavoratori di Orce 
nica Superiore emigrati mei cinque DURI 
tinenti, Cordialità angurali 

FILIPPI Sante - FILADELFIA - Sal. 
dato il 1971. Grazie, ogni bee, 

FLOREAN Claudio - FLORISSANT 
Bene: continueremo n spedire per via 


sensa. Grazie per il saldo 197071, Una 
I 





forte stretta di ma 
FRANCESCON Gaetano . BOSTON - 
Abbiamo risposto a parte alla sua bet 
terrà, Chai le rinnorinma il nastro rim 
graziamento per il saldo ISTI. Masdi 
FRANCESCON Vincenza e Anselmo > 
NASHYVILLE Anche alla vostra let 
tera è stoto risposto a parte, Cirazbe 
per gli auguri, che ricamblamo centu 
plicati, con viva cordialità, e per il 
saldo 1970 e TI (isostenit.). 
FRANCESCON Vittorio . CANTON 
Sinmo lieti di trasmetterle gli affet- 
tuoi saluti del suo caro papà, il quale 
ci ha versato per ki Ul saldo 1971, Gra 
rie; auguri cordiali da Cavasso Nuova 
GRAFFITTI Lisgia - CORONA - Esni 
to: i due dollari hanno saldato il 1970 
Grazie; cordialità aupurali da Covasso 
Nuovo, che abbtamo salutato per lei 
GRAFITTI Marino - CHICAGO , Con 
saluti cordiali da Meduno, grarie per 
il saldo 1970, 
GRESSANI 


sub chino è altimoa [Rap ER 








Benito - CHICAGO » Il 


Renalo, 


FRIULI NEL MONIM 


quale ci lega una lunga è calda amici 
fia, ci ha corrisposto il saldo 1971 per 
lei. Grasse a tutte due: infimitià voti 
di bene. 

LEONARDUEZI Esther. COLOMBALS 
» Ben volentieri ringraziano per il snl- 
do 1970, salutiamo per lei Domanins 
e Nintero Friuli 

LONVISA don Eugenio. MILAN . Cor- 
dialità vivissime da Cavasso KMuoro. è 
ringraziamenti per il saldo 1970 

LUOVISA Vittorio - METARIE - Grarie 
per il saldo 1900, con Servizi vodi ali 
bene, Non manchiama di salutare per 
ki Carasso Nuoro, 

LOVISA %kitorio - GALVESTON 
Poiché il saldo 190 ci è già stato in 
vinto & suo tempo, i quantro dallari 
sintunitensi pervenutbci saldano fl 19TI 
in qualità di sostenitore, Grazie, saluti, 
ogni bene, 

LUCARDI Guido - GLASTONBURY 
AI saldo 1971 per lei ha provveduto il 
sig. Ippolito Isola, del quale sinma 
lieti di trasmetterip i saluti. Da parte 
nostra, grazie e infiniti auguri, 

LUI Giuseppe AILES. Essendo bei 
già a posto con l'abbonamento 1970, 
i due dollari vanno a saldo del 1971. 
Meglio così, non è vero? Grazie, dun: 
que, e saluti cari da noi e dal Friuli, 

MATTELIG Lawrence CICERO 
&erarzie a ki e al nostra ottima è 
fedele nmico cav. Aldo Specogna, Îl 
quale ci ha corrisposto il saldo ISTI 
a suò favore, Con i sis saluti i ma 
stri voij d'ogni bene. 

SARTOR Emilio - RIVERSILE La 
blame grati per le notizie fornitezi dalla 
sua lettera, e per il saldo INI (Vim- 
borto per il 0 ci era stato versato 
a suo tempo). Een volentieri salulia 
nio per lei e per i siaci Familiari tudti 
i sigg. Corrado è Sartor residenti a 
Cavasso Nuovo, Orgnese è Fanna 

SANIO Riccardo COSWAY I saldo 
1971 per lei ci è stato versato dal sig. 
Augusto Alessio Grazie a tue cine, 
e cordialità vivissime, 

SCHIFFMAN Ida - SILVER SPRING 
- II fratello Ambonio ha provveduto al 
saldo «dell'abbonamento INI per kei 
Grazie, auguri, 

SCHINCARIOL Cita - PAW PAM - 
Gli otto dollari hanno saldato il 1971 
e #5 in qualità di sostenitore, Grazie 
vivissime; saluti cori da Bagnarola di 
Sesto al Reghena 


SUD AMERICA 
ARGENTINA 
BIERTI Sebastiano - ALTO ALBER 


TI. Grazie: a posto il 1971, Ha prov 
s@&luto i] sig, Ippolito Isola, aj cordiali 
saluti del quale ci associano, ringra 
riando. 

CANDOTTI Italico + CASEROS » Il 
ale. Atttio Gambon ci ha conessmente 
corrisposto per kei il saldo per ke an 
mate 1990 71 e 72, Grazie a tutt'e due 
cordia]ità. 

FACCHIN Carlo - 
VENTANA . Saldaîio il 1970: ha pros 
veduto il sig. Attilio Gambon, che con 
lei ringraziamo, beneaiagurando, 

FACCHIN Pedro - VILLA CABRERA 

Rinmmovati ringraziamenti per la cor 
bese, prudira visita si sostri ullkci € 
ner il saldo del secondo semestre 1970 
e dell'intero IITI, Grazie, ogni bene 

FERUGLIO Leonardo - BUENOS Al: 
RES . I figlio Walter, facendoci pen. 
tile visita, ha saldato per lei Vabbona- 
mento per le ammate 1078, 192 e TL Rin 
graziame:nti vivissimi e auguri di sa 
lute, prosperità e fortuna. 

FERUGLIO Walter - BUENOS AIRES 
- Per lei il sig. Allredo Aragni ba rin 
grsiamo dei saluti inviatici a mera 
del Irptello Sergio) ci ha spedito il 
saldo del secondo semestre 1970 è del 
primo ssmestre STI. Grazie e cor 
dtialbtà 

FLOREANI Venera - SANTA FE - ll 
SAD comguunti CI hanno versano, a 
suo nome, il saldo 1970 a TL Grasse a 
lei è a loro, I voti più cari di buona 
borbuna, 

FRANCILE Elisa CORDOBA Al 
saldo 1971 (via scerea)ì ha provveduto 
il nipote Gino, aj saluti del quale, rin 
graziando, ci associano 

GAMBON Arntilio . CORONEL PRIN 
GLES » Grazie per il saldo 1979 e TI 
per hi, nonché per dl sudo 1870 n) 
favore del sig. Italo Candotti {Caseros] 
Ki alsbia uma forte stretta di mano, 

GARDONIO Agostino - BUENOS AI 
RES L'ing. Scian, facendo corniese 
visita aj mostri ullkel, ci han wersniao il 
saldo 1970 e TI per lei, Grazie a tutt'e 
due, che salutiamo com anliiti auguri 

GASPARINI Corrado - BUENOS AI 
RES. La persona da kei incaricata ci 
ha lceilelmente corrisposto il snldo INTO 
è Til. Grusie, saluti, voti di bene 

GliGAKTE Francesco - CARAPACHAY 

Rinmovati ringraziamenti per la gen 
tile, gradita visita ai nostri ulflici © per 
il saldo 1971 e ti, Mandi! 

GIUSTO Fietro - BUENOS AIRES 
Il èograto, ner, don Vilo, parroco ali 
Ucces, a nome del quale lé imviama 
cordiali saluti e auguri, ci ha versata 
per lei il saldo del secolo scmestre 
ISTO è dell'iniera ammata ISNT1 (soste 
nitore). Grazie a tull'è due: un cara 
prgridi 


GORASSO Camillo 






SIERRA DE LA 








CASTELAR 





Dopo quasi mezzo secolo [46 anni 
per l'esalverza), Moqgramamncinio sab 
guorn Marla Bosa ha avuto la giola 
di riabbracciare in Canada, a To 
raemto, la sorella Caierina Vendra: 
sen, di Ti nnnì. Ecco le due signore 
sorridere Felici dinanzi all'oldettivo 
per la foto-ricordo d'un avvenimen: 
bo a lungo atteso e divemato realià, 


Sine lieti di trasmetterbe gli allettuosi 
saluti «del fratello Avrigo, che ci ha 
versato per lei i saldi ISSO, 71, d2, 73 
e 74 (posta sercal, Da nol. i pu vivi 
ringraziamenti e cordialità. 

GRASSI Luigi - M. B GONKET . Il 
nipote Anionio ci ha cortesemente 
versato per bei il saldo 1970 {posia ne 
resl, Grazie, saluti, sugori 

GROP Cipriano - VILLA RUMIPAL 
Attraverso le hosdre cobomne, il ipod 
Costanie, che ci ha corrisposto per kei 
DITO è 71, le invia i sua più 
cordiali saluti, al quall ci assioma: 
con nupurio, ringraziando. 

LENARDLUEZI Giuseppe - HERNAN- 
DO - Grazie per i 4 dollari statunitensi 
a saldo dell'abbonamento per il LITI è 
TE Vive cordinlità da Rnuscedo e da 
Domanins. 

LEPORE Eligio . MAR DEL PLATA - 
Saluti cari da (Csoppo e da Gemona, 
pon inlimiti ringraziamenti per il saldo 
19970, Tl e 73, versatoci punibualmente 
dalla persona da lei incaricata. Mandi! 

LUCARDI Carlo. GODOY CRUZ - Sia 
mo lieti di trasmetterla i cordiali saluti 
del sig. Ippolito Isola, che ci ha ver- 
santo per kei la quota d'abbonamento 
INI, Grazie, ogni bene, 

SBRIZZI Guido . BUENOS AIRES 
Il suo familiare «ip Celeste, nostro caro 
e falele amico e prezioso collaboratore, 
ba provreduto al saldo dell'abboni 
fieno 1971 per fel Com i sua allet- 
tunozi saluti dan San Giorgio della Ri: 
chimvelda, si ablia il nostro ringrazia 
mesto e gli suguri migliori 

SCIAN ing, Antonio ed Elido - BER- 
RAL «+ Il posa Renato Appi, che wiva- 
mente ringraziamo can voi, ci ha ver 
Sia il caldo ISTO è Tl a sso favore 
(Don | saloti cordiali del nostro comune 
amico, i più fFervidi voti d'ogni bene. 

SCAN ing, Davide - VICERTE LO 
PEZ . Le rinnovinamao le espressioni del 
fcelro gradimento per la corse risila 
ni nostri nuiffizi è ll grace riconoscente 
per il saldo 1970 e 71 Un caro mrandi. 

SEGATO iarloà ». CORREDO PLATA- 
NOS. La gentile signora Giovanna Giu 
sto, facendoci gradita îsila, ci ba 








Geniaio 1971 





corrisposto i saldi 1990 è 71 per ld 
Grazie a tutt'e dé; cordialità 
SERAPFINI Teresa BUENOS AJ 


RES . Al saldo ISTI per kei ha pre 
vedubo lan nipole Lina, agli allettuosi 
saluti della quale ci nssociama cordia- 
mente, bencauguranao. 

SPANGHERO Giuseppe . MUNRO - 
Con cordiali saluti da Turriaco e da 
tutto il Friuli isomtino, grasie per i 
due dollari statunitensi a saldo del se 
condo semestre 1970 e primo semesln 
1971 

SPECOGNA Valentino - MENDOZA 
Il siò lamiliare cav, Aklo, che annove 
riamo fra i mostri amici più fedeli, « 
ha versato il saldo dell'abbonamento 
Il per lai, Infiniti mtingrarziamendi, € 
cari saluti da Aldo, da noi, da Vernassa 


e dall'incantevale Val Natisone 
VENEZUELA 
FRATTA Luigi . MARACAY . Il cav 


Lemarduezi ci ba gentilmente versato 
per bei il saldo I9TI (posta serca). Gra 
rie a tutte due: è cordialità augura 

GREGGIO Giovan CARACAS . Le 
rinneviamo il nostro vivo rmikgraziamet 
fo per la gradita visita e per il saddo 
del saccondo semestre 1970 e delle an 
mate 1971, 72, 73.0 74 (sossenit.). Imlimiti 
saluti e voti di bene, 

SANGOI Davide - CARACAS - La su 
pentile consorte, lacer gradita visita 
alla sede della nostra istituzione, ci ha 
verzato i saldi 1970 e TI per lei, Grazie 
i tutte due vive cordialità. 
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